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pRÌov& «irufflcio del Gloruala . 
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Far tutià Ittlj» A-soRO di ĵ csts . . . 
Per l'ealera le spiMe di posta in plft. 
1 jpa|amettH poslicipalt si (wntfiggiono per Irìmestra. 

to associ a lìoni sì riceiroDo: 
Psdeva all'Ufficio d'AmmioistrMione del Giornale, Via del Swvi, iOfiS. 

SI PUBBLICA EAITTINA E SBRA 
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di tutti ! ^ o r n i 
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Tutto à rimesso in forse circa lo 
trattativa di pace fra là Porta a 2a 
Sarbift.^e il Monttìnugro. Si parla di 
esorbitanti pretese dei duo Princi­
pati, pretese che non si posanno al-
trinìenti spiegare ĉHa - colla «egreta 
Buggeetion© deiU Uussia, la quale 
non può naturfilraento inghiottire 
V amara pillola del suo fiasco diplo­
matico, a quindi tanta sempre più 
d'intorbidare le acquei ^\ "w,-

La^marcia progresiiiTa dall'eaer 
cito russo verso i confini è la prova 
incónteatàbila dì queste intònxidni 

; della RuBsia, la quale aveva già rac­
colto da qualche tempo un nerbo di 
forzo, piti che aufflciente, par ripa-

i rawii da ogni sorprasa, ad ora non 
' avrebbe bisogno di accrescerle so 

noaiivii^&flse coBsiglìata da qualche 
diviaamento ben divorao, ' ' 

i e notizie privato da Peat, V9-
nate per dispaccio da. Parigi^ BuUe 
garanzitì che il gov^jrno ottomano 
chieda alla Serbia per la conclusione^ 
della 'pace» sono di una ingenuità 
troppo preadamitica perchè valga lî  
pena di ocGu^B,T^en&. Si pretende cfee 
queste garanzie consistano Dell' im­
paglio da psrte. della Serbia di non 
far guerra per un certo tempo. Si 
àìpf che la Serbia coneuUò ìsk Ras" 
eiai e,si crade che ]a Russia'consi­
glierà la paco. 

Sono tutte chiacchere dei giùoca-
tori al fiaho, o U Turchia diede 
saggio di troppa avveduUzsa, per 
cadere nella pania delle assicufa-
Kioni di Belgrado, le qiiali non sono 
in fondo che t^rgivorsazion; ^deHa 
Kussia per guadagnare il tempo che, 
3^ occorre per racfìogliere tutte le 
sue forze/le quali muovono da ogni 
parte dell'Impero verso il Dsnubto 
tì là penisola dei Baloanì, 

Vedremo intanto che cosa rjepou-r 

Tiftir rrffM^atpjwìMwnMia* 

.T" . ' t i i 

(pftKaniento anlìcipato) f 
' Itìfertlr li dì avvisi In riuarupaffìnaceataS pfir la prima pubbHcâ ionKt 
i cent 20 per Ip auccessive. La line? sarà composta di SS leltCTê  

, ; fileni) ùitt̂ r̂  lUiàioni, spazi in carattere («sUno. 
^ tArlicoU ccmunìuati cent. 70 la imea. '^ 

Non il tìen contó itejli articoli anonimi, e BÌ respingono le lèttera atf^ 
Mancati!. 

i nymosariUi iinchfl n(!p pubhUcati, non ai restittiìsrnno. 
'^ 

V .^ : 

deranno le potenze alla domanda 
fatta lóro dal gabi^nétto tìisao per 
mezzo del principe GortachakoS", che 
cosa sì propongalo dì .fare per mot 
ter termine alla situazione della 
Turchia rispetto ali* Europa, e alla 
minaccia che pesa sulle popolaKioni 
oristiaDo dell'Impero ottomano. 
, Cretliamo superfluo il dira che 
y Europa ììHsmaas& dovrebbe rispon­
dere air urianimità eh' esaa ai pro­
pone di far nulla, a cho deva chia­
marsi troppo felice di. esserisela ca-, 
vaia dalla questione d' Oriente per 
aver desiderio d' impegnarvisi dì 
nuovo. 

Bisogna ohe la Russia sta proprio 
qieoa per non accorgersi del|a 4Vo-
gliatozza colla quale l'Europa ai. 
oGcupa degli il/fari d'Oriante. 

basì andar molto cauti nolliiriforma 1 ^ - L A ^ S I G J X ^ I A 
aminirustratm, a noi .dimintiire lof i 

"*n»Tmnp^"'W?iiHTrt-CT»»> 

': LViiorevolo doìmtaty Emilio com-^ 
mendatbre'Morpnrgo, nel quale, per 
>Vìcecda 'dì 'parti poìitiche;'non vietté 
mai meno Vaffetto al suo paese, ctil 
egli consacra tutto il suojngegno ed 
•uuajnslaiicabilfl operosità, pubblicò' 
uUimamente un opnscojo, elicsi rac­
comanda, come tutti i lavori del Mor-' 
-purgo, per lo pttìrae idee aviliìppaio 
colla consueta chiarMza. • 
I £*opuscolo s'intitola: L'Italia e 
te riforme amministrative, argomén­
to che-ha im ^ n d e interesso, di at-
tualitii, ora che tutti, sperano dalle; 
riforme fìmministrativo un balsamo 
alle piftglio che toriiiontano.il nostro 
paese. ^ ' ' ''-''• 

Il Morpurgo in brevi pagine fa la 
.gciìcsi. delia nostra..costituzione pò-, 
litica, e, quale osservatore, acuto che 
egli ò, nota V iutorvonto benefico dello 
Stato in molti affari .locali, e tiene 
alla prudente conclusione che deb-

attribiizioni dello Stato, che è V e-
spYGSSìond più,^chmra dell'odierno 
rinnovamento. , . ; [^^ |p 

Ognuno desidera lo riformo, ina è, 
una idea esagerata quella di attrì-
biiìre tutti i "inali cho ci travagliano 
alln soverchia ingctonza dello Stato 
QOÙQ faccende locali. 

Il concetto principale, che campeg­
gia nel boir opùscolo del Morpiirgo, 
è che per scemare la tutela tielld! 
Stato, non BÌ dimentieliji. troppo la 
tutela degli amministrati. 

Coflvientì l'autore ch8imolte attrì-
tniKÌoni ai possano togliere'al potere 

, ppntrale per darle allò prcfetturei cl̂ e 
: si possano con altrettanto vantaggio', 

àcei:escor6 quelle , diagli ; Intendenti 
'di finanza,,e dtìgìi altri,rappresen­

tanti locali <hì governo al contrario' 
^ di mttUi, cbe per autoriomia locale 
[ intendono soltanto m maggior grado 
I d'Jndipcpdejjza/^QJpComtjni!,? delle 
^ Provincie dal potere centrale.;. 

i'onortJYole Morpurgo cita molti 
fatti dai qui li'Si lìbtî cbbe piiittosto 
a1?^ire che questa iodipenden?^ .dei, 
Go,iD,un̂  8Ìa.8oy;^rchi ,̂o basita illfaitn 
che,'migliaia di essi non ni curarioó 
di.presentare nel termine prescritto' 
i conti consuntivi. 

Non credlainò córtàmcnto dì .aver' 
'soddisfatto con questi breyi oerinì al 
più minuto psame'che l'imporfantis-: 
Simo lavóro del Morpurgo si merita:, 
ci basta soltanto di avervi rìchiaiiiato ^ 
rattènziorie dei lettori, tanto più che 
il punto di visita sotto il, quale l'ar­
gomento ò trattato,(.dìnota Tiel Mor­
purgo una friinthozî ii, che vorremmo 
più spesso imitata, nel resistere alla 
corrente.delie esagerazioni per' ciò 
che riguarilft il decentramonto comu­
nale e, proviuciale*! s" 

__Con grande dolóre leggiamo ì rim-
provarl che da mnlto^ tempo tutta 
la stampa inglese fa airiialia perii 
malandrinaggio della.Sicilia^ ed un 

^ *̂ 

giorno e! toccò di leggere nel Thnes 
{a proposito d^l progetto di man-: j aiasi aforzo ordinario per reprimere 

r - - -

toscrittori della putiEione, da rela­
zioni ufficiali fatte al Governo ita-
Itano, che iiM considerevole parte 
della popolazione siciliana^ compresi^ 
si assicura, taluni appartoaenti allo 
classi più elevate, ì:iutre un'aperta 

'«Simpatia coi briganti, e, altri nono 
nresi da un miaterioso timore dì ven-
actta, che impedisce e parali^^a qua! 

IL DUCA DI SAPRI 

dar truppe italiane nella Bosnia e 
neirEpzegovina) che meglio sarebbe 
se r i t ^ i ^ impiegaase i HUÒÌ soldati 
per por fine in casa sua ad uno stato 
di cose peggiore di quello della Tur-
cbia. ,, : , . ^ 

I rimproveri divennero tìncor più 
acerbi.dopoché*, com'è noto, parec­
chi inglesi presentarono una petì"̂  
ziono a lord Derby per invitarlo a 
chiedere da! nostro governo i prov-
tediratìntt. netessari^ Quella'petixione 
A un vero, insulto per U nostro paese 
come si può giudicare dal seguente 
estratto: - 5 ; 

• I giornali ufficiosi (Biritto 0 Ber^ 
mgltere) durano nel loro mutif*nio 
intorno alle dicerie del ducato 0 ba­
ronia di .Sapri ,d^ conferirai, Be\ già 
non è conforito,, a Nicotera. i fqUàr 
mutismo fa pensare che vi sia def ^ 
vero iri quella notizia^ e che» noiila 
potendo stpentire. un ritegno pudico 
vieti loro ài conformarla* 
: I n W t o continuano le manifesta-^ 

r > «Una memoria, cho portji :.molt6 
Arme, venne inviata, a lord Derby 
dai sudditi inglesi che,hanno rela­
zioni dì commercio od ùitràpresr. in­
dustriali in Sicilia» che hanrjo inve­
stito dei capitali in siffatte imprese 
0 òhe impiagano molto perspne, pa­
recchie delle quali sudditi inglesi, 
sulla condizione degli afFaiji.mq.uel-
l'Isola-: Essi afFerrbanb che e* è n^t-
rieola UB aistenia di brigantaggio 
èhe itìette la spericola e rende mal-
sicuì"a la lóro proprietà, e fa cor­
rer rischio dlla aicurozzs personale 
di coloro che sono da essi impiegati. 
In conseguenza di ciò» cbiedoub a 
lord Derby di presentare questa qui-
stione.al Govèrno itàliàdo con tutta 

quel sistema, . , • , • i 
' *"Imezzi sinora adottati d'inviare 
truppe per dar la caccia ai briganti 
nelle montagne, senza essere accom­
pagnati da altri provvedimenti, non 
si trovano sufficienti, mùom0 lo _ 
prova la recente cattura del signor G ^ S J S ^ m o n i ^ - s i . 
Kose in mezzo ad un gran numero 
di persone,, senza^^qh?, gli, astanti 
facessero alcuna resistenza; e la im­
posizione d'un riscatto per la somma 
di 60,000 lire, lo prova pianamente. 
come pure il cftfio più recente dell^ 
battura del signor Tasca alle porte 
stesse di Palermo. Ambidue questi 
fatti sono avventiti monstre i'isola è 
gremita di truppa'. , ' • 
, < Isot£di!?fin{tf prof^ongono che^ ol* 
i rò ad un energico irapieffb di tìili' 1 u . ^̂  u^ -. 
tari r d i Polizia, ciascuna provincia' ?**** ^ " ° ^ ^ ^ ' 1^^"*° ^""^'^^ « '*"«»-

zioni di biasimo non solo neiJa stampa 
d'opposizlode, ma ancKò in queila 
che rapprtjsenta certe frazioni della 

I Maggioranza ^ p. e- i l Secolo e jâ  -

' La Peràét>éranxa ha un vivace 
flirticolo controquest^infelice idea che,: 
si attrlbuiscei al Ministero. E dice : 

È vero? È véro davvero? ci do-̂ ]̂  
^andiamo noi. È una burla di uri'̂  
glernaie che non gli e amico/'od è 
una !burla che il Nìcotera fa a sa 
msdesimof 
\ Se non à̂ vero, il. Nicotera avrà : 

•fftrgomento â  nfiettere, guardando 
alla facilità colla quale la notizia lè 

0 locaUtà aia iresponsabile della paòè^ 
e sicnrfìzza della medesima, e che, 
ove accadesse qualche atto di bri­
gantaggio, quella dovesse essere te­
nuta responsabile di qualunque danno 
inflitto 0 di qualsiasi ricatto operato. 
I^el primo caso il Governo deve pa­
gare tosto alla persona danneggiata 
rammentare di quel danno t> ricatto 
sofferto, e multare per il doppio la 
provincia 0 la località, d^9Tĵ ,_,yenne 
CommbWo Tatto 3i brigantaggio^ ed 
acquartierare le truppe fra la popo­
lazione finché frtsstì pagata la multa. 

« Le truppe da impiegarsi nel ser­
vizio non devono esaer tolte dai reg-

rurgenza possibile » di dimostrargli j ginienti siciJiànì (?), ma da quelli 
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noli so no fuco più niente, ai feco 

M 

•• • r I 
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ttovaao trascriite, ' an t e ' vòlto . alia 

' t 
i - ^ M^-M-m -^ -" r̂  -" l i ™x ^ * •r.,^' H -V - r* 

ansii poggio, si-eaìgliòil frate. Sa- lettera, le parole stes^o.che Jl$a,vo-
vonarola tornò alacranionto all'opra narola aveva pri^dicato ih propòsito 
santa; il tempo' era giìt stato da lui il giorno avanti la 8aij4o"6. B.^per 

jprovavveno I'importan?,a, non posso 

bozzetto ibìogmfico 
del doli. 

ANTONIO SACCARBO 

r 

Proprietà letterari» 
! < • ! 

i • Ma v'erS,. a^Firon/.fl un'altra pìaga^ 
' larga Q profonda, un verme insaxia-" 

bìKfihe rodeva da tanto tempo lo 
viscere ai grandi ed ai piccoli. L'u­
sura. A Treviso, restano ancora g-li 
avanzi d'una torre detta, la Eossihona, 
poi del, Cambio, dove alcuni mer­
catanti Sorontini dei Medici, dei Ba-
rjBoiìi, (3ei Buondcìmontì, e dei Bo-'̂  

. naparte,. gcacciatì di Tmefim dal 
fi^ror dei'partiti, esercitavano san-
gninoHanionte il turpe mestiere. 

Ai tempi di fì'a Girolamo, si pro­
stava in Firenno al 33 per cento con 
; " t ™ s 0 composto, e si caìeolò che 
100 fiorini usuregf^iati in questa ra-
gioi^e, con p:'ogressione vortiM-inosa,-

anni quasi cin­
quanta milioni. Un fra Bermudino 
da Feltre, areva gÌL\ predicato in' 
Firenze, qualche anno printa l'isti--
turione doì monVi di piotìt, ma m 
grande usuraio con 200,000 fiorini 
riuscì a corrompere, i magistrati e 
lo stesso Lorenzo De Medici; o e 

onde 
.1! 

'preparato, vi riiìsci,'ed il ,15'aprile! 
il496 era ciJi scritto ed'approvato lo' 
statuto del Monte. Le speso d'am­
ministrazione "non dovevano oltre-' 
piìHsaro ì eoo fionni all'anno. L'In-' 
tosse che pagherebbero i portatori 
jKon eccederò il sei por cento, essi 
jperò dovevano ^ìjiràredi imh-voiiiro' 
•;al monte per gmocaro il denaro che 
ricevevano, ' 

Gosì anche Firenze ebbe qnoH'isti­
tuto di carità, per tariti anni bene-
,detto 0 protetto, quoiralbero.frutti-'' 
fero per taiiti anni illeso, ina cho 
negli ultimi tempi non potò sotti'arsi 
al tarlo vilissimp dèlia a'fldit?!, u-
mana. _ 
, Voi. capito già, 0 signori, che io' 
intondo. parlarli di quello disposte, 
botteguccitì.dove si traffica sul 'sm*' 
gue, al sommo della cut porta ò 
scritto: BANCO DI PRESTITI SOPUA PEONI. 
Di quei covi immondi della cupidi-
^gia e dell'avarizia dove la miseria' 
entra semintìdu, por lasciarvi logal-
meutft,l'ultimo lembo della sua la­
cera vesticcinolo. . 

Ed ora eccovi o 'Signori, fra Gero­
lamo diventato l'angelo tutelare, il 
.patrono dì Firenze. La suacoopera-
'zìone indofessa non aveva lasciato 
,im momento iiJidiflicilo procèsso dì 
tutti ' i niutanienti sociali avvenuti 
dopo la cacciata.del Medici. ' -
: . 'Non-i t ' o ra stato proj^ctto e vota-
Kiono di elegge ch'egli non avesse 
^^ima ilhmiiuato dal ' pulpito col 
-lupljce raggio della religione e della 
liberti! •• v' 

Negli statuti di .quell'epoca, sì 

la necessità di adottare pronti prov­
vedimenti per reprimarQ quel sistema 
illegale, ed assicurarfl a, coloro cbe 
viaggiano nall'Isola quella sicurezza 
6 proteziopa diflla vita, degli «veri 
e della proprietà che ogni cittadino, 
sia atrapiero ohe indìgeno, hai di­
ritto di attendere dal Governo 
fiotto il* quale vive.; È cosa notoria, 
confermata, aecoado affermano i sot-

del continente, e specialmente delle 
Provincie sattentriònàh del Regno 
d'Italia. » 
> Uno di questi giorni si proporrà,-
di dare il governo della Sicilia ad. 
Una GpramitìsioiiQ internaziooalé, con 
una gendarmeria internasionale. -̂  

- ^ - ' - 4 
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TopinionG pu^blica^ la reputazione 
^ua d'uomo serio; se i vero turi l e , 
orecchie, se non vuol sentire non le 
posare .•soltanto, ma le voci di bia­
simo del pubblico int*-ro-, 
; Qome —- dice'il pubblico un mi-^ 
bistro cbe muove un processo ad uà ' 
giornale, e che abusa della posizione 
nella quale la fortuna l 'ha collocato 
per rivalersi conti'O'cii esso in giu­
dizio: che muta il ano Ministero in 
una specie di uffizio dovei! suoi av­
vocati vanno a cercare documenti;-
che, prima ancora di poter diventare' 
pròve contro V avvorsario, SODO in--* 
poutestabilmeute una prova dell'a"-
bu'go che U ministro fa dell'alto suo 
ufficio, un ministro che provoca di­
mostrazioni, indirizzi, perfino un mo­
numento, e tutto ciò 'allo scopo ài 
^pesare sulle deliberazioni dwi giudioi,, 
ja che, per tutto questo, è biaaìraato 
giustamente da tutti, né potuto Ai-
fendere da alunno; questo miniatro 
il giorno in cai codesto processo sta 

peri entrare in un nuovo periódcf, 
previene Ja sentonza dei nuovi giu*r: 
dici e ai fa decretare duca di Sapri ? 

a meno di citarvi un'ultra volta il 
GluiccìardiDÌ, il qiiàlo scrive, cl iei 
Fiorentini haniio messo tanto lo^.a;. 
•nimo a questa libertà del Savonarola, 
che ai Medici non basterà, he, artp,^ 
nò dolcem, nò astuzia per farla dì-
,meniicartì. " ' ,' ,,, ;. 

Insisto cosi nelì'usare dei ' giiidizi 
,dello storico fiorentilip. porcbò Ij^'ci­
tazióni atitoròvòli, per lo^^'crittóre' 
,novizio, sono come le lettere,di |ac-
bomandaziòjie d'uri alto';^erionag'gio, 
por un un giovano sconosciuto iV 
;q,uale si presenti a chieder favorì ad 
'un'ministro aggrondato/ , 

• b .V.;̂ U- ,^ 

- s 
. J . . 1 

i Signori! Con 1^,frotta proporzió-; 
inata al tempo n^i abbiamo già, toc-
•cato il .vertice della parabt^là del. 
nostro uomo, aifrettiamóci a vederne 
la caduta. IVò-^ì sgoménti l'idea che 
à o v i tenga ancor motto a disàgio." 
Le ascese sono lunghe, malagévoli, 
fienose, iffft. le'' càdiito sono sempre 
rapìdisflii^e. ' ' " ; , / " , ; . ; , / ' 
i L'entusiasmo per i r frate,, deMa).o - • • , 
nei fiorentini por Jà gran parte pò- lia^ di tutti i paesL-tii spanderai nel 
lìtica eh'?'aveva pr^Sji, ultimuniftiitol inondo le al^doUa tua grandezza. ' -
la svia riforma; %^ "ópòi:'̂ ' compiuta, ^^il^ er^J^ "̂ ^̂ stò' concotto del Savo-
;véniva sbollendo/X'uùjpo che tenoa'. '--—^••'•-•' '- - "— —'• '"--
viva la fiaccola della religione ftli-

nè allora nò dopo. I l propugnatore 
della fede, delia onestà, dell-arfióre 
fraterno^ del disprc/io per i beni 
[terrestri, quell'eterno promettitore 
diI sventure, e di terrori, ora che li 
aveva resi forti e liberi; ei-a di­
ventato noioso..?fon ò cosa nuova. 
Il popolo ha. sempre volte le spalle 
al silo bonefattorej ..quando non ebbe 
più bisogno del .beneficio. . ' 
' Ripullularono i partiti. Gli amici 
del Medici, fluo, allora :nascosti oson 
prafatti dall'onda dello cose nuove, 
or; cbmlncijivft|io?41 sottomano il la­
vorìo in favor0'(3ì.;Pietro,.o siichia-^ 
mavano..i.,-^»>(i I nemici del frate e' 
dei Modici, signorotti potenti od ain-
jaizios!,;! quali ttmdovano^ad^abbat­
tere l 'uno,e.l 'altro, si chiamavauo 
^Kf:^mM> I, più,'erano'.amici del' 
nuovo governo, ina nauseati ^ del frate 
che,,l9a"-V&va, formato. Questi erano 
i Bianchi. l'inono orano amici del 
frate.e si dicevano/Ptai?non»V'^ 

Conio vedete, nu po' alla volta, fe-
dtili:;RL.S»v,onarola erano Testati i' 
meno. JJ.puro so vi fu un momento 
m cui eg l i s i .diodo cprpo iferduto, 
alia sua rinnovazione religiosa luì 
jiertameate questo.--TTf^Oontinuato que­
sta riforma — e^li dìcca sempre —*' 
0;§aret6 benedetti da l Signore. F i ­
renze, tu allori^ ^ar^i ricca* di. beni, 
tu farai U riforma di Eoma, d!;ita-.: 

6pÌritual6>'̂ So le quistioni religiose 
non av'essei*o,î corno ho deltoj stuK;5Ì-
cato il sorriso dell' ironia, il troppo' 
bredulo frate, non sarGbbè,:Cad(ito cosi 
ingiustamonto nel disprezzo di quel 
popolo-che aveva tanto'amato, e Lu­
tero, trent'autii dopo di. luì ,-non a-t: 
vrobbe, forse avuto ,più ragione di 
essere.. Questo fu l'errore,del Savo­
narola. Égli non spppo ricpnoscore 
cho lajetigionei.ìft Italia,;noQ,,^^,uua 
for^a 1 raorale, s'essa non si puntùlli, 
poi-' avventura, sulle passioni poli­
tiche. I-'. -
] Ma lìoderlgo B^rgia-Lenzuoli, quel-
i'ex"avvocato usuraio, ;izzeecagarbii-. 
gli di Barcellona;, diventato „Papa' 
Alessa'nclro VI • a' furia di- scmli, lo 
conosceva perfuttamente questo fatto,' 
è se ne valse por trarre a rovina i l , 
Bomeuicaiio, Egli già odiava da lungo 
te,miio quest' uomo, che prediceva alle 
;enti la docadotiza 'e IEI , corruKÌone 
ella chiosa, e ne "svolava le misa'^. 

rie. Giurò (('iusidiaidofinoalla^mors. 
ieyio slvassociò ,i(0y'impresa AM 
compagni degni di lui, Lodovico il. 
Moro e • '̂iero de' Modici. 

montandola; fondciuloìa insieme col-
i* interesse d^Ile •passioni pdpblari, 

parolai ùniversaìo e >per estensione 
epéi : materia. Era tutto i|l|,vivoró 

^ . 1 ' 

poteva aspirare alfa vcnorazìono di 
iFjren^e, IH» quello che ci avéssé'pré-1 *.»,..» f̂,.. w^... . , „ . - . - -
dicata la foligionc per so stessa, no, so la nostra ìndole fosso stata più 

_ yll .Jftqro, ikvxevsp, al SftVoi^aa'A 
perchè suppóneva.eh,ei lo pigliasse 
di mira uelìo suqi prediclie. gli aiu-

•b|và.contro il,furore degli Arrabbia-(v 
p ' j il Medici pQr, mccmirare.il dor 
mmìò, quoUodei Bigi, xilla sua voltai. 
il P^iti (§9;tuj parolq, testuali dello 
'StÒnoo fcdìj che voleva ogni altro 
gpv|)rno elle'il prosontp in-Firtjuze, 
minacciava contiuuamotite da imai 
parto la,città cogli iute.rdQtti,.^.dii-; 
cóva felle ,qolle lualedizipni g colle 
pdi}surtìj farebbe tutto, qm l̂jó, alio far 
'si potrebbe contro ad, una eitt?i ri-
beilo della santa chiosa o..; della se^ 
dia apostolica; dall' altra parto pro-

ìì 

luottova per ,suc lettere e inaudati 
secretamente alla,,,.Signoria,, che. fa­
rebbe. a,-boiioricio della città',quei]o, 
elio far si potesse per un bqon aìnicò^ 
0̂ alla Sua Santità fosso Llaio noUq 

inani frate JofouimoT 
' P e t t i n i insidie ripigliavano i par-! 
titi e le d isco l ie ; Pisa, l 'eterna 
iieraica si riboìlava; Carlo 7Iirjiiau-\ 
cava allo promesse, e Pietro 'de Me­
dici con .UH: tentativo, era stato a un 
dito di ripigliarsi Fironz». Immagi-
nateyi É ;̂iyQpavola in mozzo,a,que­
sta recriiaò'Scenza di mali. Egli si getta, ̂  
boti tutte le sue,forzej djsperatamóiit^,;' 
Bui..nemico, :,9 , ijredma, e proî 'u in'.,̂  
nome,di,Pip;è,della libertà, la fe­
de, la concordia, il buon costumo. 
] Alessandro YI, prima gli proib^scQ, 
^ i . predicare ; po l lo invita, a,Koma, 
poiì intento di,.cattui'adó^/ poi, ere-,' 
SeiutagU coir odio l a fpaura , per̂ ^ 
quella volputli, ferroa,,imperterrita, ' 
tenta'guad^guarsi l'aiutho 'dól frate., 
o(foroudoglì,il cappelle cardinalizio, ; 
Savonarola gli'rispondo che non bra-, 
ina altro capello roa|o, fuori di q.uello : 
ch^ gli imporporerà' il maatico:^ 

• Solenni parold che 9dorano,;gi^i 
di sangue. E pure la sua gra,hde a- , 
niraa non si.piega, e'tent^J'.ultimf^. 
proviv, poi compimento del suo di­
segno collo scrivere allj Xmppratóre, 
Msssimllauo, a Iferdinaudo ed Isa-," 
bellaji.Spagria, a Carlo VIZI, rt; 
lecitandòli a' provocare un , concilio., 
'bhe'tlfQrmàss'Q da cltiost),, e^doponesse, 
m papato"KodHgo Borgia elio nori^ 
bra vero-e •legittimo Pontohce nò 
eziandio cnstiano. ., •: . , . -,., ,• 
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Mtt tutto questo s'ìntniiéle fino a che 
non ècfeeilNicoterache agisce, ohe 
provoca, che intimidisce, che g)ory 
fica; ma confesaiaitìO di non poterlo 
ititendere quando chi agiace, chi 
provoca, chi intimidiace non è più 
soltanto il Nicotera, ma è tutto il 
Mini^tc;ro, iì quale gU presta com­
piacente a mano dal suo capo per 
apporre la Arma ad un. decreto che 
non avrà la virtù di mutare il ba-
rono Nicotera in duca di Sapri, poi-
che non potrà mutare il compagno, 
quale esso sia, del Pisacr-ne in eroe 
incontestato; ma a^ràsoltanto quella 
di tra^c'uare la Corona in una lotta, 
in cui è già troppo che sia stato 
trascinato xm ministro. Per noi, co* 
Btiiiiteraente davoti alla Monarchia 
perchè la crediamo necessaria, sa-
relìbtì doloroso che iì Sovrano desso 
quasi a modo di ricompensa naslìo-
naie un tìtolo che l'opìuione pub­
blica nnn potrebbe ritenere che dato 
al cortigiano.! 

m-- - t 
• ^ m M Mx 

•^^• 

^MA, 

mnnv. ITALI i-

I -

KOMA, 1. — Il cardinale Loodo-
kowaki "che da qualche tempo tro­
vasi in Roma, ha ricevuto la visita 
poco 'gradita di un usciere del nostro 
tribunale Civile e Correzionale. 

"L'usciere ha notificati a S. E. R. 
gli atti di accusa e la citazione a 
comparire dinanzi al tribunale di 
Poaen nei giorni'7 e 8 febbraio per 
H"pondera dei reati da lui comméssi 
contro la legge eccieeiastica dell'im­
pero germanico. , ,^ 

'^NAPOLI, 1. — Leggeai nel Piccolo: 
Corre voces che.il •-prefetto May*", 

atehcod'«saure maltrattato dal mì-
tiiatero quand'egli h i fatto più di 
quel che ,avrebbe dovuto per aver 

razio presateli! ministero stesso, ab-
fa offerto la sua diraisaiona. 
\Noi stentiamo a creder vera que­

sta notizia, perchè, se non facciamo 
male i conti, il comm. Mayr non ha 
yncora gli anni di servizio prescritti 
dalla legge per avere diritto alla in­
tera pensione. , 

• PALERMO, 30. — Leggesi nello 
Statuto: • ' 

' Oggi i mortali avanzi del rimpianto 
Romualdo Trigona, prmcipe di San­
t'Elia, senatore del Regno, venivano 
dalla casa mortuaria condotti al ci­
mitero in Santa Maria di G-eaii, ' 

Apriva il funebre [corteggio un 
battaglione di fanteria di linea colla 
bar.diera alla testa. 

.'̂ V^eniva quindi il feretro. I cordoni 
d.9l.drappo funerario erano tenuti a 
destra dal sindaco, comm. Perez, dal 
geuei alo Do Sonui.z, comandante dello 
armi, e dal marchese dì Torre Arpa, 
«enatore del Rtgno; a sinistra dal 
l'onor. Tortorici, deputato al Pa;?-
j'araento, dal comm. marchese Mau-
rjgi, primo^ presidente della corte 
djAppello, e dal comm. Malusardi, 
T^W/etto della provìncia. 

Seguivano l'aristocrazia del i)aese, 
le autorità politiche a militari, se-
natori , deputati, rappresentanti della 
stampa, e ì numerosi amici del de­
funto. 

• - _ ' . - _ . . . . i_i 

FRANGIA, 1, — I l Tel&graphe 
jitendendo argomento da alcune li­
neo scritto in un foglio orleanista, 
pone in gunrriia il goyarno contro 
le raène di questo partito e dice cha 
il miniatro d^irinterno cprofonda-
niVnte repabWicano t^ , dovrelibe ttì-

jnere a mente ìe aspirazioni dei par-' 
tito orleanista nGirocciiaione del mo­
vimento dei sotto prefetti cho sta 
manipolando, •. ' -• 

\-^ I gruppi radicali nutrono qual­
che inquietudino riguardo alla pro­
babile attitudine che fosse per pfbn-
dora il ministero in seguito agli ul­
timi incidènti parlàìnontari. Però 
ammettendo come esagerata la voce 
chfl Ì̂L ministero Intenda a^pb'^gìàrsì 
al,senato e a governare coUa mag­
gioranza'dèlia Camera alt^^'ceHo è 
clì^ il signor Simon interide coati-' 
t&iré alla [Càmeri una'Sèria; màg-'* 
giòranzagovei nativa, dalla quale yer-
rebVero esclusi i radioalii'.e vuole al-
tresi tenersi il senato aSt^oh^.col-
l'appcggi^aVèiiso'si^^ 
alla Caniera nel caso, che il signor 
Gànib'jttà ^ra^giungoà^é îl suo séòpo 
e l'Unione repubblicana, prendesaó 
li dlteèìòm delle sitìiStra, 

" GERMANIA, 30. - l^a K^t^mP' 
Zettìing còsi si esprimo a propòsito 
della Russia;: «Il quesito se la Rua;' 
«la preferirà di rimanére ne! concertò' 
europeo q dì fare la guerra, no.n è 
ancora risoluto. Da un lato la Rùssia, 
eatande i,8uoÌ proparatÌTi di ffli^er™ 
e la ragiotie principale che fa temere 
per la pace si è quella che avendo 
mobilizzato una parte del suo eser­
cito, Crederà macchiato il suo onore 
disarmando, senza aver ottenuto al-

cun vantaggio: forse resercito della 
Béssarabia non doveva servire che 
ipar «na dimostrazione? Come èird^-
atrazione non ètìfiuaclto noli'intenti?, 
giarchó la Turchìa noil^Si è lasciata 
intimorire: 

M.S.'j'jJtVfcTĴ K.-rJ.: •JiJTJJ^C -fg î̂ aifc-:-̂  - TT 

ATTI UFFICI 
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VfMàle Lh' 31 gennaio 
'.t CMiuit-nc; 

R:'gio decreto 30 dicembre» cbs ac 
ceru U renditi^ dovuto pRr la conver 
sione dei bfini immobili degli enti mo 
rall eccles^nstic! indicati in iipposUo e 
lenco, . . 

fìispogizoni ne! personaltj deiriuncni 
ni9irft«(0[if5 dei telegrafi e nel pafs^Oile 
giudicarlo. 

r3BHM:s*Ea*K?^P:^i;fraffittiHi(H!CH *wtsL j-rt^s^miiEta 

CEOlf ACA GIT T A S I I A 
E ^mrilH VAK113 

- . - - • - • " 4 

R^ CiiunnHii» l^ lecu THo 
Mvl<» ln ,?"a<lova .—. .Elenco 
dei Premi e Menzioni Onorevoli per 
l'anno acolaetioò 1875 76;, 

E E G I O L I C E O 

censo 1 
Premi ili iVpcond» grado 

Durazzo Silvio — Niikamuìì Vitto­
rio „ Trovisan Aiigolo —- Concato 
Salvatore, d'istrui^ione patorna. 

' Bellati Biirfolóitiop — Da Zara 
Leone. 

COllSO li " . 
P remi di «rconilo smiSo 

Oradenjg'o Oiiisoppo —^'Tolomoi 
Umberto, doìF Istituto CfVràerìui. ; 

:92«>iizloiil onorcvfill 
Bài-^ieri Vittorio —Diiraz îO Pom­

peo — Pasquiiliui'Luigi. 
. COKSO 111 

P r e m i di «PP<»BH!O si*ado 
Ermaoora Giov. Battista 

'' , nienxlonl onore^'oll ^ 
Sellati Benedetto — 'Daìh Oro 

Giuseppe — Ferretto Angelo' — Melo 
Giovanni — Pugliesi Gioviumi, • 

, REGIO GIIS^NASIO" 

Premi di secondo ffrudo ' 
: Andreas! Arnaldo — Condulmér' 
Pietro. . • •• • 

Menziono onorévole 
' Gasparini Antonio. 

' CLASSE li ' ' ' 'V ' . 
Premio di secondo j^ràidó 

Cavazxani Emilio. 
• ^ ^ 

' , ìHciixionl OMorevoll 
i ' Erizzo Vittorio — Levi Salvatore 
— Eemor Carlo — Marzolo Paolo,. 
d'istruzione pa-terna — Trieste Eu­
genio, d'istruzione patorna. 

CWRSE 111 
lIcnzIuBil o n o r e v o l i 

•• De Zanehe Vittorio - - Luzzato 
Michele —Maestri Giovanili — Mor-
purgo Ouiiio — Pizzo Francesco — 
Vanzetti Cario, doU' Istituto Came­
rini. . , . 
! CLASSE IV 
I Premi di {orlino grado 
: Bonardi Antonio — Marchesini Er­
manno. 

Prcpi l di sf'Oon«Ìo sivskAo 
Bagolinì Lodovico — Heìiman Gio-

Vfsnni. 

Lorenzoni Domenico — Mantovani 
Giuseppe —Enzm Giordano ;—'Vi­
gna Giuseppe, (leir Istituto Oamerini. 

CTASSE'V-' 
Premio di p r ima srndo 

• Friso Luigi. '. ,• •• 
, Preniit di secondo «•'ado 

PrìuU Ben Lorenzo — Scarpis Um­
berto. "•' • i . -

Hciixlonl onorevoli 
. Bassani Giuseppe — Bigoni Q\\\-' 
do - - Calore Giovanni . 7 - Panxago 
Olandio — Polo Mé'M del'Semina-: 
vio' Vescpyile di Padova. 
' ]$À^ .%«oadeiuia di Sciensei 
Lettere gd Arti in Padova. 

Nella tornata del 21 gennaio p. p. 
prentavaai ad;:una terza lettura ii 
mòdico ppìmàrio dell'ospitalo civile 
dott. Napoleone D'Ancona, trattando 
dell' emicrania in rapportò alla: 
sua ierapiit, ; -i- .- ; 

Dopo averne fcreveineiita fatta la 
storia od «spreasa l'bl^hiona'-cho gìi 
antichi non conoscessero che la for-' 
ma 4«l dolore, il D"Ancona espone 
la varie teorie che furonp emesse' 
eaU'feffiìcranift in terajii diversi a» a-
buon dritto, ai f^rma sulla raiiabtì 
di Du Boia Reymtihd'^ dS.Mdleridorff, 
le sole, egli aifarraa, appoggiato dalla 
osservazione tì accèttaW dai pitì'S-
d* liiì steaso. E qui differonziì| una 
emicrania da lin doltìî e di'capò, oìi'e 
ne ha la.forma, ma non la natura, 
facan^e. menéione delle malattie-che 
pOBBohoi produrlo, attirando l'atten-
itione deh* uditorio specialmente sUgU 
effetti causati dall' usò del tabacco. 

Poscia ricordò rapidamente itttte 
le causa ftsicha e inorali che possono 

I •- .rr^ 
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ac-'' 

Èìdsll| for-
aIÌKggzlon« 

fc^mehi'ìlffirboai choj' 
compagna^iil dolore, 
n fiele ss.iri di'ri occupan 
ma, <ÌfiU'intensità della ,, 
dolio «t(̂ f90, conchiuse cho l'ctoicra-
nin, secondo ropinìoQQ; oggidì pre* 
Talente, abbia sede nei cantn nervosi. 
, Venendo alla cura dimostrò come 
tutti i rimedii che furono adoperati 
quali specifici, presinuttì 'ad uno ad 
uno» Agii dÌOG,^pno oaduti ift oblio. 
Accenna quindi ai rimedii cha, in 
questa malattia portano sicuriyanfàg-
gi< al chinino fra primi, aìJWtcnacfli 
agii arsenicali e aìIa.^UUrlcità, ^ulla 
quale si diffonde, pèihfchft mono nota, 
apiinggiindo3Ì agli utili 6 benefici 
effetti da fì«aa ottenuti nella pratica. 
Termina infine la sua memoria eater' 
nando il defliderio che questo suo 
lavoro possa rendere più accreditato 
e più diffuso rimpiego dtill'elfìttri-
cita nella cura delle malattie nervo-
SFtì, Ed è questo un.̂  voto plausibilo, 
trattandosi di un rimedio di tanta 
efficacia, al quale il D'Ancona de­
dicò ogni 8U0, fitudio, ogni 5ua cura. 

G, B. dptt. MATTIOJJ, seffr. 

Ieri, ebbe li4ogo la sessione straordi­
naria del Gonfliglio Provipcialtì; erano 
presenti n̂  24 GónsiglierL' Óiustifl 
cafotio i'assanza ì consiglieri De La-
zara, Bej^iato, Breda Stefano i Chi-
nagtìa, Schieaari, Cittadella Gino, 
^ Furono prese le aega<^nti delibe­
razioni giusta r ordine dell! gio '̂no 
pubblicato sul giornaltì a dopo che 
Tenne respinta la proposta^dèi eoa-
sigi. Moroni della soppressione della 
Condotte Veterinarie; ' " 

h Dietro rola^icne del deputato E-^ 
rizzo ed apportuna discussione, alla 
quale pr*fSero pa^te ,.qua»i tutti > ir 
Consiglieri, furono approvate con po­
che modificazioni le proposte rifor 
me delle cohdóf<?& votéVìnaris pro­
vinciali continuative per un quin­
quennio, accordando sussidii per prò* 
muovere in pari tempo la istituzio­
ne delle condotte consorziati fra i 
i Cpmuoi. ! ^ '..''.'• 

' 2.Fa accoito dal Consiglio con ma­
nifesti fifign^^di spldisfazione un di­
ligente rapporto dAììX Cornmissione 
di patronato letto dal, reìaiore con 
sigìiero Roraanin, sull'andamento.del­
l'Istituto Agrario di Brusegana.du-
rantri 'anno 1875 te;;^^ ... , ^ ^ ,, ' 

i 3. Fu ammessa la sospensiva, prò-
posta dal coiisigUer^; Ĵ ocdÉVUih SulV 
rapprovazione dello Statuto dei COUTÌ 
florzi VI pressi e VH superiore'e^YII 
inferiore, per attendere resito degli 
studi che si, stanno facendo oet^le, 
bùniflcKe del territorio diJPtovo pro-
ntOÈ*3e da quel Comizio Agrarioi 

,4, Dietro relazione, dal .deputato 
Scapin fu approvata un*appea!ìce allo 
Statuto Conaurzìaìtì Baccbigljone Ù 
Foasd Paltana, 

5, Relatore deputUo Gerutti, fu ac-
rolta la proposta negativa della De­
putazione sulla domanda della Società 
^&ì Tiro a segaò di cesatone atia 
provincia di tutte le sue azioni ed 
obblighi:) :. 

6. Relatore deputato Colettila am­
massa la aggiuuta in pianta di Un 
professore di matematica nel primo 
e secondo corso dtìirUtituto tecnico 
provinciale, autorizzando la conse-
gueato, spesa in; bilancio/ , • 
' : 7, Relatore deputato Trieste^ fu­
rano, approvate le proposte relative 
agli aumenti quinquennali degli ati^ 
pendi degli impiegati provinciali ac­
cordati per titolo di maaiiatt avan-
Ziimtjnti di posti e ;di oìas$e, , . 

8. Sull'esame dei perimetri coBsor-
ziali idraulici; a relatWì ^eélariii, è 
relatore il deputato Scapin, il Consi­
glio dopo animata discussióne sulla 
proposta della Deputazione alla» quale 
discussione'prèàer9 'parte i consigl, 
Squarcina, Lappiti e Trieste^ fu am­
messa altra proposta del Vice-Presi­
dente consigi, Tolomei, colla''-quale 
U Consiglio recedendo dalle sue de-
liberazioni anteriori 22 nov, 1875» e 
9 mar^o 1870,- incarica: 1«̂  propria' 
beputazionè di fare nuovi studi e di 
presentare analoghe^pròpoate 'in ar-
gòmento.: .. ; i; ' i; - l. 

9, Finalmente ^ il nCon^igliò prdsé' 
atto dì alcune cpmunicazioni della 
pèpatazione^ frale qlaali quella dellW 
petizione al Pariameoto contro iJ 
progetto: di leggo 'sulla 'riunione 1D' 
un solo compartimento catastale dei 
tarritorii iombardO'^véBfltl di ^ nuovo 
censo. •̂ . i'̂  i' •• '\ 
) Là fledtìtàfd levata'alle ore 4 
poni., e chiusa U seasiono atraor-
ainà&>=^;'^^l ''':' -^'••-^•,/; -̂ '̂ ^̂  •. 

BigUo" Amministrativo deUp, Spedale 
Civile con anirab^ :̂̂ r[cónò'8o'ènta ajx-
uuncia, che la defunta signora Gia-
crini^tónagu^rtì^iparblMa'flel fu An­
tonio' 't'edova Ì)d'Àngelis legò a qfiel-
rIstituto l i àBidma dì'f,;,500. ' V-
\ "0 ^rendendole i 'beo "dovuti Tin-, 
graziatnentì; Ho'^r'oTOe d^prote-
sCurmi,' 
I 

Sìconda adizione del Consiglio.eco-
•Jastìco pro^M'Èiiile fti la ripamJono 
^̂ el Consiglio prcvibciale sanìtjLrio. 
i Leggiamo in ipSt corrispondènza 
•da Padova ^;Mptnione, | ^ il 
prof. Perdìnarfmi Coletti vìce-plesif^ 
dontfì, l'avv- Eugenio Fuà segreta­
rio» furono ringraziati, sostituiti dal 
prof. Goncatò 0 dall'avv. Tivaionii 
Crediamo IWcho di sapere che furono 
parimenti ringraziati P Ì»g» Emilio 
Zftiiardini e ir dott, F. S. Fóstìer, 
sostituendovi V ing. Squarcina e il 
pfof* Sanfermo. 

Dal quadro del Consigli sanitari 
della provincia che ci sta sott'òc­
chio, risulta che il triennio 187475 76 
si maturava, non pe" soli quattro 
sunnominati, ma anche pel prof. Tito 
Vanzotti, il quale fu invece ricon^ 
fermato fl promosso a vice-presidente 
in luogo del prof. Ferdinando Co­
ietti. 

Noi non siamo competenti a giu­
dicare i meriti é 1 aiorvigì resi da* 
gli eliminati : il Consiglio in ciò sarà 
miglior giudice di noi; quel Consi" 
glio che 1̂  viddo all'opera e che 
potè valutarne P operosità, lo zelo'e 
la competenza nelle gravi questioni 
<jella pubblica salute. 
' Senza volere instìtuire confronti» 

è indubitato ch^ il prof, Ferdinando 
Colfìtii è una distinta specialità in, 
materia d'igiene pubblica, e noi ri-r 
cordiamo doversi alla sua fermezza 
(appoggiata dalla-'taaggtbranza del 
Consiglio) neir isolare rigorosamente 
l|ospedal^,- so Ja nostra città andò, 
immun^jlall! tìptdemia vaiolosa nello 
acorso arin^; Oli è perciò che non 
pos3Ìàtnó vedere senza rarpmarico i! 
suo allontanamento dal Consiglio sa* 
nitario del'a provincia. 

• i%otc d e l > a r i i Q v a l e . ^ Il 
balio d; ieri sera; in casa M-,.,. ai 
;̂ aò riassumere in una suU parola; 
splendido. , ' . 
i Snlendidi 1 locali aperti alla nu­

merosa ed eletta Società invitata 
alla festa; , • T 

Splendido, U trattamento offerto 
col miglior' garbo del mondo dalle 
gentilissima padrone di casa; 
rSplèndidi i finimenti di brillanti 
è di pietre prezioito che adoruavatiò' 
tutteJ|tì danie, e..,. '"^ ,^ , '^ 
^ Splendido M numero delle damW 
g&ÌÌB che rallegravano il bilJo con 
la gaiezza propria di esse. 

A^^oìer parlare di tutta e trenta lo 
toiletlcs cV sarebbe da dmplre una 
colonna intera del: giornale: si fa 
più presto a dire che. tatto^ erano 
messo con la eleganza più scelta e 
squisita, ^ ,. 
^ Alle 9 Id padrona di caaa con 
quoli'afTabilità che le è propria ri-
C'aveva nen'olegantissima sala gialla 
gli invìtatLch^. risposero al gentil*? 
appello. Alle 10 si cominr.iò a bai-
lar*> a alle 2, ai ballava ancora^ 

Tutta la ììaiUe padovana, dispo­
nibile, non mancò al convegno: re-
sercitopure era rappresentato, e bene, 
da due Signoro e à^ uno squadrono 
di ufficiali di cavalleria. C'era anche 
la povera fanteria, rappresentata, ma 
raod»>8tamnhtéV da un solo ufficiale. 
1 Fu ripetuto T invito per venerdì 
futuro, 0 ognuno promise a se stesso 
di ritornare a godere di si geniale, 
splendido ed elogante ìratteninMoto, 
?̂ on v' ò dubbio però che molte aî  
gnore non intervenute questa volta 
non mancheranno alle.altre feste, che <. 
la cortesia dei signori M prepara 
con si buon gusto- i 

hiinzìft M<ì\ si rappresentava nuo 
vamente M Moroso de la.J^ona e la 
promessa, fatta da Moro-Lm che alla; 
recita avr<jbbTj assistito l'autore tras­
sero ìèrsera â  Garibaldi un pub­
blico numeroso. Giacinto Gallina ven-
p6 chiamato varie volte agli onori. 
del pruscemo, ed io che ho avuto 
la fortuna dì conoscere personal-
loentfl quel bijavo giovanotto l'ho 
trovato simpaticissimo, batto le mani^ 
di cuore al suo ingegno che ha ,fl̂ -
puto metterci, innanz;! un bozzetî o 
popoiaî ti con tinte vive seducenti^ 
ftoavetnerite tpocàutì, Tuttavia vo" 
fare una riserva ne' mloi applausi ; 
le speranze che Gallina ha fatto con­
cepire di aè yogììono e^H^ve adem­
piuto, ed io gli concedo di buon a-
nimo le mie Bincoro manifestazioni 
di.s^Uipft, a^patto chfegli senza paure,; 
senza lasciarsi sconfortare dalle dif-
fi^^^U^^ ^all'impresa, voglia affaticare, 
coraggiosa mente ne.l'opera sua, tanto 
d^ î ìUs r̂ó a pórre il suo nome, sen : 
Sa tema che aia in av yeuiro can-. 
celiato, tra queljo degli egregi ch« 
orioî aht) l'Italia sai nostri teatri, , 

Questa sera la benefloìata di Morp-
Lin. E basta. Luì ; non abbisogna 
di r̂ ^c/am f̂ — Avrenio due comma-; 
die hiiovis!*Ìme; GaljinaasMytor^ â̂^̂̂  
rappresentazione del soò Vlavorp,; ^ 
Tuteli in Canipagm. , ,., ,,L ITALO 

iiNicsJa. -^ 11 signor;A.us?l°ii 
Leonardo/stampò untole i^, QUor̂  , 
dèi, 'Signor Giacinto Collina, ispirata^ 
dall'averne udito le qom^ êdiQ .^li 
hioroso déla noìia^ e Una famegia 
in rovina^ 

MUaitng Htnk. — Anche que-
sera^>me tutti i B8iìf%iì, avrà^ 

go a n c o r e 8 la.aolita fdsta dì̂  
•|attinaggidi ritóànlna»foÌ !o Stabilì^ 
isento r.|iprontuto a tutta la seguente 
tìomea oa per potersi divertire con 
questo esercizio. : " 

I viglietti d'ingresso sono vundl^ 
biU alla porta dello Stabilimento. 

M o c l e l ^ d e l a ^ d d C t r - V e ­
niamo Interessati ad annunciare che 
qut'sta Soc-io(ì\ è convocata per il 
giorno di domani, 4 corrente, alle 
oro una pom., nella gala annessa 
allo studio dell'avv* Tivaroni in Via 
S. Lorenzo per discuterò sopra ar» 
gementi d'interesse particolare dèlia 
Società, ed altri d'interesse generale. 

C^EiBSi-alibniuio. - L'altro 
ieri gli Agenti dol Dazio comunale 
hanno reso un hnon servizio alTam-
mìnistrazione, non "̂oW alla salute 
pubblica, per cui vtinno lodati. 

Saputo che da Porta Codalunga 
si voleva introdurre dalla carne clan* 
destinamente macellata, gli agenti 
fermarono alle ore 7 pom-, circa un 
òroiighanf sul quale orano caduti 
dai sospetti, 

Dalia visita fatta vennero scoperti 
45 chilogrammi di carne vaccina, 
nascosta sotto il cassetto, dove sta 
seduto il guidatore, 

La carne venne sequestrata e su­
bito sepolta, perchè riconosciuta in 
istato di deptìrimehto, 

li contr.wventoro fece nw deposito 
dì cauzione pei rilascio della vettura 
e per la penale del contrabbando. 

f*«»c ^?<*flid3i't'i%— Scrìvono 
da Padova 31, alla Gazzetta di Ver 
nezta : 

(G 0 ) . Credete voi che un pro-
ftisaoro di letteratura italiana possa 
trattat del ISfanzonfi sKuza parlare dei 
suoi inni sacri ? E credete voi che si 
possa parlare degli innìsacri del Manzo­
ni, seu^;a flollevarsj ad aittìzze da far ve­
nire il capogiro a chi non c'è avvezzo? 
Eppure sembra che la cosa non pala 
a tutti , com'è, co.̂ i naturale e cosi 
ragionevole; se da parecchi giorni 
qui ai qhiaccheraj e anche si scrive, 
intorno al prof. Guerzoni, e alle aue 
lezioni sul Manzoni e sulla linea 
manzoniana, ,— .Fu tocco dalla gra­
fia di Dio ; par che insegnici!: cate­
chismo; cita la Bibbia, i Salmi o l e 
pi*égHiere deJJa chiama, c-^me un pre­
dicatore,.; — si yp. ripetendo da al­
cuni. So domani dicono è stampano 
eh ' è diventato un clericale dì p h ' 
Aia forza, non, c ' è da stupirsene. 
luB Bon CQ3Ù cho fanno ridere, è ve-
i;ó ; ma aolb fino a un corto puotp.^ 
Iiìfatti è itnprssìbib che non prtìbc-
QUpi e non addolori, il vedere che 
questa bertedytta politica vuol cac-
Ciardi da per.:ÈUtto e, piò nufià' ri-^ 
Sfotta ; come, d' altra parte, conforta 
ìì notare, cha a cod-iste dimodtra-
zJonfìtìUo j^li studenti non partdcipai-
iio: essi (come vi aorivovo ultima-
mon^p) hanno troppo senno e amaoo' 
troppo gli studi per S'*guire i cat 
tivi esemî î dei Mini-stqro, ohe, ap­
punto nella facoltà di lettore, dava 
tt33tè prove eloquenti di rtdevole 
partigianeria; 

. E se viene stampato, l'annunzio 
d' una conferenza sul Nome di Ma­
ria del Manzoni, intitolandolo^; per:^ 
far delio spivito, inviio sacro ; gh 
studenti vanno egualmdnte alla ACUO-
la, sempre affoiiati^^tma del Guer-
Zoui; e iÊ é̂iio 0 no,̂  in tutto e por 
tutto, d'aa'^iordo con lui, provano col 
jarc? ,t;ontegflo dì QOn preoccuparsi 
eli ciò che dice una piccola parte del 
pubbliwo. Il Guerzoni, non so, se dî  
proposito 0 per caso, sabato (il gior 
no .deli' inpiio^ sacro) riapose^a:que^a 
gK bbe avQVA un to soandula?.zita,: 
Bel modo più frilice, i Non so se dei 
suoi oppositori ce ne fossero a quella 
lezione; com^iuique sia,, egli meglio 

di eoa! non poteva oonfondorli. L̂ ŝ ô 
i giudizi ohe diedero del "Manzoni, 
e particolarmente degli inni sacri, 
scrittori che, almono per V argo-i 
monto in discordo, non son certo sul 
buon libro di noi altri manzoniani 
per la vita; come Q^diro, il Suttam-
bripi, il Dd Saiiqtis e il CJarducp!, : 
i Ho sentito, tra le altre, a parlare 
di entusiasti, di paladini, dì ammi 
radon a qualunque costo dal prof, 
Ouerzoni ; ci saninnoi! non ci sa­
ranno; io nò lo so, né vo a C'ir-
èarlo. È certo però chu chlU' inge 
gaa di serbarsi indipendente ; che 
chi npotsi; fa cieco adoratore di nes-^ 
tiuno, sta p ù nel vero, soffra meno' 
delusioni, eijl «uó qualsiasi giudizio 
merita maggior ft^de. E in omaggio 
appunto a questa sèmpre deside­
ratile/..^dipendenza di giudizio, e 
ilia/veVità a alla giustizia, io che; 
pochi giorni sono, applaudivo di gran 
cuòre-alla critica dell'ultimo librò' 
del Gnerzoni {Un malerialisla iti 
Gampagna)y, che* un giovane ''egregio 
puĴ bli,*^ava.in questa stessa Gaìzet\ 
ta; oggi, npn ho esitato un momento 
a deplorare ltì̂  biasimevoli guePriC' 
(ìì|iql^, chtì̂ gU Si muovono. 

Si vuohi combatterlo perchè, nelle 
ultimo eìflziónl̂ :gen'6r}\!i,'>si" preyenLò 
iiii dw coilegi con programmai mo 

derato f E lo si combatta ; dacché 
mesto, Ipono^-f l a t r i a t e tdiritt^i 
dell'età Ifiost^ mà>;a)meno lo ai 
facOU con IrftiWn poòhino più serie. 

Domenica qui fu tautt^ Tadunonza 
annuale della Società di S^n Mar­
tino « Solferino. La pi^iedeva i'm-
faticabiltì « benemerito senatore To­
relli, venuto apposta da Roma, Di 
ijuella seduta, sarà in breve pubbli-
oato il verbale, che farà noto nuovo 
bonofìcotize del nostro sempre più 
indimenticabilfl conte Torelli. Stette 
a Padova poche ore, ma ebbi il pia­
cere di trovarmi con lui. 

_.Stava bene di salute^. ma,.più,che.= 
gli anni, le recenti sventure lo hanno 
piuttosto invecchiato, Era triste, ma 
parlando' della sua Istituzione, e dello 
ben forniate aporanzo che ha per il 
RUO avvenire, si rasserianava tutto. 
Prima di venir a Padova era stato 
un paio di giorni a Firenze, per rin­
graziare il Principe imperiale doUa 
visita ch'egli fece, nel piit stretto 
Incognito e Improvvisamfinte, agli 
ossariì; e per 1 onore è l'utilb're­
cato allaSocietà, ascri voudosi fra' suoi 
membri. \ inT 

Stamane, nella chiesfi di.S. Sofla* 
tìbbfjro luogo i solonni (ttneraìi diri 
cav. Tibaldi, ch'era consiglier de­
legato pressò qnèeta Prefettura: ilo '' 
visto a capo delle Autorità il Pro- : 
fetto comm ' D« Farrarl, che, dopo 
up, rosse 0 più d'assenza, giunse a 
Padova ieri a sera. 

Ma |v t t<« r RiftSa., —.Ottime 
notizie da Vicenz'i sulla prima rap: 
presentazione di ieri Sera, 2," dèì' 
Salvatore Rosa. , 

Esito' splendidissimo, vénti chia­
mate a (^omes, Ai5 del duetto del- J 
Pat tc /II , eseguito magniflcamenttì : 
daHa signora MantiJIa, a dal signpf 
Ronconi, bellisafmaTa mnasa in scena» 
applausi al scenografo Bettoja, distm' . 
tamehte TorcheatraT dlr̂ t̂̂ a da Drì-
go. In quartìfliipasi daràr4/Woarta-

té» ^ifltiMlea de ta t i C i t t à d i 
lf*i»dovn suonerà domani 4 febbraio 
in Piazza Vittorio Eman^oje. alle,ore 
una pom. i seguenti pez2i: , 

i ; Ninon-Polka, Galli, , 
I 2, Sinfonia. Fausta. Donizzetti. 

3: Barcarola-Me battezzò dell'A­
dria Elisa Ziliotto p Frohk. 

4. VoltZp Eoo del Meno., Parlon. 
[ 5. Atto primo. Conte Verde. LÌT j 
bani. ^ , ' 

0- Marcia. ' 
I 

i^aìil^StMo. — Lfigg63i nella Pcr/,^ 
se-oeranza^ Milano 31: : 

A.;- J,„ d'anni GÌ, tessitore, ahi* 
tante Snella casa nella viA dèi Molino 
delle Armi, numero 17» -da qual-
che tempo appariva triste, medita- • 
b:)ndo, o contro il solito BÌ m^nteaev^ 
silenzioso con tutti- Ieri raltfj) mat­
tina, la 9ua inquillina, M,.. M;-,, non 
vedendolo uscir di casa* sospettò che 
gli fosse capitato qualche malanno, 
e provato J'usojo non chiuso fi chiave, 
misfl il pî 'de nolla di lui camera. 

Lo J.„ g;a<!&va stil letto, cadavere. 
Ai piedi dfìl letto era un vaso pieno, 
di carboni accesi, che avevano reso 
impossibile ìa respirazione. L'infalice 
SI era asfissiato. Si trovò^su un ta­
volo un plicco suggfUiato,.nv^l quale . 
furono trovate Ifl ultime uìsposìàionl 

Lo J,.,. ohe dopo trent'anni di 
paziente ed onorato lavoro s" ora 
provato ntUU distrette della misiria 
registrò alcuni ^uoi debiti, cho nou 
avava potuto pagare, e sCriise pa­
role di affettuosa riconoiC^inzi ad un 
amico. 11 documento cominciava cosi: 
<t Trovandomi in una critica bituma­
zione riguardo aile mie .^ftan^^^lje 
fiitpendo di non p-iter adempiere al 
mio dovere e sojdisfare ì miei de­
biti, piuttosto che faro una brutta 
figura ho deciso di togliormi di vita^ 
con una buona dpS'̂  di oppio, ^̂ .ed un 
poMi carbone, —̂  Cosi flnxsco di sof-
frira. - . ;• 

« Non credere che io abbia diraea-
ticato i favori, e i beneflcii che mi 
ebbi da te, — Muoio ringraziandoti. 
Lo ripeto; m'è duro il morire, ma 
preferisco di fsre questo triste passo 
piuttosto di esporrai ad una brutta 
tlgufal « ' '. 

a. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
d i r > a a o v w . • 

3 febbraio ' ' "^ ' 
A mezzo ii vero dì Padoya / 
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DIVISIONE ilLITAR 
il JOX 

pispaci partiÉlÉi 
4el C ^ f i o r n a | « ŜB I f a i l o v a 

^ ' 

_ -̂  H ^ -

b^-. i?oma,Sr 1877 
Sindaco 

P a d o v a 
amora votò mantòn ìmonto 

Divisione in P a d o v a . 
I : PICCOLI. 

i Roma 2, sera. 

r l i S ;Caraora approvò oggi il 
proget to di circoHcvizionó inili-
• ,^e conservando l a divisione 

llitài^e a Padova . , 
i'GiacomUi, deputa to di T re ­

viso ' i sor i t to per pa r la re , r inun­
ziò ;a}la parola . 

^i^Cfio^t, conaogucntomonte, ri­
nunziò .alla parola . , 

L' iàrt ioolo secondo fu appro- . 
v a t o , s e n z a discussione. ' 

'L*^ìiìtie^'p p rogo t to ,passò con 
voti favorevoli 194 e con t ra r i 7 2 . 

il - V V - H t . i < 4 * ^ 

Ttìputiamo liveoa cbo avverrà tutto 
il contrario, 0 obe p ' illustra CantalU 
non rileTorà innan?l a! Senato l'in­
sulto scagnato contro'dì luì nell 'al­
tro raino del Parlafflento, qujiìora 
non Ti fosa^ nuoTramfibtè proyj^càto. 
Nel «uo nobile SÌÌBOZIO ci sarebbe in­
fatti un tal cumulo di .disprezzo, ed 
un* lai prova di yero patriotisrao, 
da^'costituire la maggiore f^^^^^i'^ 
delle rivinoite. » 

Cosi la Gazictta, o va benissimo, 
Cantelli non lieve umilìarai à racfio-
gliere le bassezze dell'Eroe dì. Saprì. 

• ' : • • . . 

Si awicura cbo il governo russo 
abbia ordinato la mobtlizzaxiono doUe 
rìsorve. ^ , 

Midbat-paaqiàin uft colloquio avuto 
col corrisponciéttU àtìPesther Lloyd 
diohiarò infondata la Toca che siano 
in cowo tratti t i?^ dirètto ff̂  la Rus­
sia 0 U Porta; che !a Rus.sia aìnoi;a 
non ftfce alcun tentatvvò a questo: 
/scopo, ohy del resto se lo facessa^ la 
Pofia rifiaterebbe. Mjdhat-pascià.di-
chiavò purè cìie la Turchia non en­
trerebbe in Rumenia, ma ii'raiterebbe 
la sua difesa al Danubio. 

COBBIEBE BELLA %IU 
» f o l a t e T E - c M o 

NOSTRA COfinìSPONIÌENZA 
i f 

'? 

i 

t i ; ^ it L L ^ L H -r. tJrsz'^i-'Xrrr^ «JiJt^:^; ̂ -'s i^ ;::: r^^z^r. 

Si innuuKia il stquesiro e l 'as^ 
susalriiò del signor Lanaa, ricco prò-; 
prietarìo di N^to. L' aBsaasiaio av­
venne nel territorio di Canic/tttì 
(Sicilia)- LVagitasjÌono„^né| paese è 
grandìsfiinia. Le Autorità procedo-
DO..f.«>a far niente. 

S Caliamento'teliams 
XlU Legislatura ^ 

£ r 

Presidènte CRISPI. 

Leggesi neir Opinione, 1 : 
L'Gnor, ministro dell' internò ' h 

ritornato, a Romî , ed assiattìva alla 
sedata d'oggi della Camera. 

Questa mattina sì diceva che, in 
seguito alla deliberazióne presa ieri 
dalia Càniièra,;il'^ininiatró Melegttri 
abbia data là sua dimissione. Cre-
dlaraò che queàta voce meriti con-

Werma, . . [ff^nfulla). . 

.."* -' ' 0 * ' , 

IL i \ 

BRIGACSTAGaiO ,IN-. S4CIUA 
- 1 

s 
E t •', -• 

•Lo S/flndard pubblica il seguente 
'telegrauima da Uoma 2 9 : 

| i«Il ministro degli affari esteri h i 
^rfcavuto coi raeizo (ìall' ambasciatore 
italiano a Londra il testo dal l ' indù 
rizzo della deputazione; iiiglflse a 
l(|rd t>drby sulla condizione della si­
curezza pubblica in Scilia. 

•:: » Verr4 deciso in Consiglio di nù-
nistrlq^Uale risposta le yerfè data> 

LA PENSIONE DI SAPRl 
È assai roteroJe ì\ hito c h e l a 

proposta per la pensióni! ai smperstiti 
di S*,|irt, presa : in,;' considerazione 

•dalla Camera a gran maggiorità, è 
ora combattuta dagli uffici, dova trova 
molti ddlla atesaa ainiatra contrari. 

Ecco come il,, Diritto anóunzia 
questa inattesa accoglienza: 

«Alla propbstà'per'la'pensione ai 
superstiti della spedizione Pisacaae 
non toccò la stessa so^'te dei prece-
dj^nti progetti. Ksaminata e Innga-
raente discussa in cinque UfPtciv essa 
fu combattuta, ed allo stato delle 
cose giudicata inopportuna. La te-' 
spinsero gli Uffici, li' VII e Vili, «tie 
elessero a commissari i, deputati Pa­
ternostro, B>llia.| C&d«na?zi, « vo^ 
tarorio la sospensione gli Uffici H e 
VI, fthe elessero commissari 1' tfa[ju-
tati Parroni.Paladìnre Damiani. Man-' 
canb ancora i commissari degli Uffi­
zi m , IV, V e I X . . : 

• Il Do^ì^è: gloVhàlfl repubblicano 
appena coraparao in Roma, dìoe fran­
camente, ptie la Camera.: p^èUenap 
in considiìrcziono in proposta di pan­
alo nam } superstìtl di Sapri é dì as-
aìstero ai funerali dai giustiziati del 
6: febbraio a Milano, intese df'fare 
una dimoatraziana rtìpubblicana. ,̂ 

P T ^ - ^ ^ 1 * \r-'^ ki-"-^ 

Abbiamo 
' . • ^ 

seguenti dispacci: 
• ^ lio/na, 2 

Salisbury ebbe oggi una lunga 
tìoafertìnzfl con^Melegari e riparti 
per Londra* 

Brindisi, t 2 
Ignatieff è arrivato a bor4o d'uu 

•vapore Ru^ao e ripartirà domani-
Napoli, 2, 

: L'Imperatore del Brasile restituì 
Jfii visitR aJ Re. 

Seduta del ^febbraio ^ 
Vengono '^otnunìòate le lettere 

di Pliccìon! é Borrom^sQ ohe dichia­
rano dì..non ppter far parte delja 
deputazione incaricata dì assistere 
alle onoranze fuhebri ai caduti nel moti 
dì Milano del B febbraio. Si astrag­
gono a sorte in loro Vece Cayaltini 
e Damiani. . . -

-; Si convalidano le ele^iioni stato 
contestate dei, collegi di Pa^iriata, 
Capaccio e 2, Perug ia - / i • 

Viene quindi chiusala discussione 
generale sópra lo schema per la nuova 
circoscrizione miUtaro tercitoriaU 
de! regno. 

Innanzi di passftref^tla discussióne 
degli articoli, sì tratta dì alcuni or­
dini del giorno presentati. • 

Jlfar5^/K, ne svolge uno, proposto 
da eéBO, nel quale «i esprime la fl^ 
fiucia che il ministro dalla guerra 
o.ontinueià a sviluppare Vordinam'^nto 
dell'eaercito ià guisa da randello 
B^m-pro pife TÌB^gonàenirt ngW scopi 
della guerra. ^ , , 

Griffini Paolo e Mooenni desistono 
dà altri ordini del giorno che ave­
vano presentati- ^ 

Ì?o^/rt mantìeno quello da frssn for­
mulato in cui?,pr6nde|i fttto!deUe di^ 
chiarazioni del ministro rt*lla guerra 
e confidasi che affretterà le riforme» 
intese alla sempliflcaziono ed alì'eco' 
nomia; dell amuiuuslrazijone miyt«,re.^ 

tunque differisca ben pnco da quello 
d. MarselUi ciò stante Maraelìi, ritira 
il ano. 

La Camera approva l'ordine del 
giorno Botta. 
'' L'art , I del progetto dà quindi 
luogo ad osservazioui e dubbi, circa 
gli effetti e le dispipsizioui in es^o 
contenute, di CortCì .Fiìopanti, Ri-
cotti, Bfirtoìè-Viale e Mocprini; Ber­
tele presenta anzi uno speciale or­
dine del giorno ma in seguito a 
sfìhiarimenti e dichiarazioni del mî  
nifitro della guerra, avendone desi-
?Btij;o, U detto articolo ed i succes­
sivi — i quali vennero emendati 
dajla ||comm^;!jsione e accettati dal 
ministi^ — sono approvati. 

Si Tipprovàno quindi stanza disoua-
sipne il progetto di apt̂ aa maggiori 
per'alcune biblioteche di Roma, Bo 
Itigna, Firenze e Milano e ii progetto 
refatlvo a vari contratti di véndita 
e permuta di beni demaniali. 

Si annuncia una interrogazione di 
Cavalotti e Marcpr^ intorno alle 
misure di rigore prHse a Milano con­
tro i proscrìtti politici, coniugi Ma-
lon, alla quale Nicotcf^a si riserva 
di rispondere martedì I progatti ac^ 
cennati soou inilne approvati a scru-
tmlò segreto; quello trulla circoacri-
ZLone militare coS 194 voti favore­
voli e 72 contrari. 

Agentia Stefani. 

CANTi^LLI E NICOTERA 

•>La Gazzetta della Capitale an-
«(Unzia chfl il processo di Firenze 
a y r à u n ' e c p in Senato», essendo il 
Cantelli deoislstiimo di rivolgere al­
l' onor. Niootera un' interrogazione 
sopra le parole da Jquesto proferite 
alta Ctimara e dirette all' ex mini-
fltri dall' intorno. 

NOI, dice la Oanella di Venoziat 

• ^ 

BULLETTINO COMMERCIALE 
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SPETTACOLI 
TsATlto GARIBALDI. ~~. La Venata 

Compagnia Goldoniana dell' artista 
Angolo Moro-Lin rHppreflanta." Tuli 
in cam^agnat con farsa. — Ore 8 , | 

• Roma^ t febbraio 
Una volta si diceva che gli invo­

cati parlano ti%]^o, ma mi Sembra 
che anche t militari, quando oì 8Ì 
mottono, non ìachorzino. INemmono 
ieri k terminata alla Camera la di-
floussione generale del progetto di 
logge sulta circoscrÌsi;iond territoriale 
militare. Essa anzi si feou ieri più 
viva che ma!» perchè il ministro della 
guerra pronunziò non ben ponderato 
parole contro ramminifitraztone del 
suo predecessore, il quale rispose con 
molta vivacità, dichiarandosi assolu­
tamente svincolato da qualstasi soli­
darietà cogli atti del ministro attuale, 
Ì5 dei>!òrabile assai che fra gU on/ 
Mezzacapo e Ricotti, che sono en­
trambi valorosi soldati ed uomini e* 
gregi por doti di mente e di cuore > 
vi sia un risentimento per5onalo>il, 
quale^ in ogni discussione su q u o ' 
ttiohi militari, ai traduce in dispute 
troppo calorose * che non possono 
essere senza noceyple influenza suU'e-
fiorcito nazionale. 

Ieri pronunziò un discorso impor­
tantissimo il generale Bertolfe Viale, 
che si dichiarò,fayorevple all'aumento 
dei Comandi, delle Divisioni e dei Di-
strettiji. ì^k contrario alia riduzione 
dellB^^Compagnie. Credo che oggi la 
dìBCUsaione generale sarà chiusa e 
che 4i comincerà quella degli arti­
coli. SulTarticolo primo parleran^ o 
nuovamente gli on. Ricotti e Bertolè 
Viale. Io vorrai, come ben dissero ieri 
gli on, Farinl d Bettole Viale, che 
nelle discussioni miUtftfi.JiOfsero sban 
dite affatto le questioni'ipblitiche e 
che destra e sinistra procedessero 
concordi nel deliberare ciò che può 
esser utile airòsarcito, a quella isti­
tuzione che i gloria, forza ^ spe­
ranza della patria. 

Ieri nei circoli parlamentari non 
si parlava che del voto con cui cin­
que uffici respìnsero. Il progetto dì 
i^gge, preso martedì in. considera^ 
zinne, per apcordare ai ^ superstiti 
della spedizione di Sapri una pen­
sione. Il fatto è gravissimo e Tono-
revole Nicotera, giunto ieri mattina 
improvvisamente da Napoli, ae ha 
compreso tutto il signiStsato a lui 
o^tilissimo. Non vi ha dubbio che gli 
altri quattro uffl//i proaderanno de-
liberazioni eguali, e quindi la legge 
nicpterianà ,può ritenersi respinta. 
Ciò vi provi sa" fosse vero quanto io 
vi scriveva circa la pessima impres­
sióne che la presa in considerazione 
aveva prodotto anche in coloro che 
l'tiveVario votata, quandp poterono 
misurare tutta la gravità di quoUa 
deliberazione. Gli uffici ieri^lianno 
datò completamente ragione all'onor. 
Sella, le cui argoraentazioni contro 
la presa in considerazione del pro-^ 
getto di legge svolto daironorevole 
Caìroli erano di quelle che non si 
"possono confataro con ragioni.Tutto 

al pih si potrà a quei raglonartanti 
rispondere con declamazioni rettori-
che» fuori dì tempo e di luogo, come 
han fatto il CairoH e il Cavallotti, 

La votazione degli ufUci è un atto 
di riparazione alla risoluzione presa 
dalla Camera martedì» ed ^_ un ay-
vertimento al Niootera, il quale do­
vrebbe farne suo pro­

li Bersagliere ha il muso di non 
accennar nemmeno la deliberazione 
degli uffici i . • , . -

Il ritorno dei ministro deirinterno 
a Roma, dopo tre o quattro giorni 
di viaggio pomposamente trionfale; 
del quale r organetto ufflciòBO ha 
dato aipopoU la telegrafica descri­
zione, provi quanto fossero vero le 
informazioni di quei giornali demo­
cratici che afldicuravano esser V ec-
còUentissimo mìnistVo diretto alla 
vòlta di Palermo, per organizzarvi 

^ìa difesa della pubblica sicurezza.,,^ 
Pare che il ducato di iSapng sia 

andato in fumo e ohe noa ai abbia 
osato consigliare al Re la firma del 
d*jpreto. Tanto megl^o-

Nel gabinetto perdura la solita lotta 
tra Depretis e Nicotera e tutti flO' 
stengono che pòche settimane deb -̂
ban passare prima che si veda una 
or.ai deoÌ3iva, 

Ieri sera ti Fanfidla fece cenno 
della voce che correva della idiroii-
sione deU'on. Melegari.in causa dalla 
d^berazìone ddla Camor^ dì farsi 
rAppresenta^e alla commemorazione 
ftinebi^è del'S'^febbraio a Milano. Io 
nredo ohe la voce non'abbia alcun» 
fondamento, quantunque sappia che 
air^pnorevole ministro degli affari e-
fiteri abbia dispiaciuto assai che quella 
dfìliberazlono coincidesse colla venuta 
a Roma del nuovo ambasciatore im­
periale austro-ungarico* 

il sinduco di Roma ò guarito. 
Domani la capitale comincia il car** 

novale e lo continuerà per 10 giorni. 
Non-6 il caso del semel iti anHo li-
oet insaniVtf, poiché V insanire qui 
dura dieci lunghissimi giorni e dieci 

un po' troppo davvero I ., 

Vr-

rì?t- .-i-'-f^;r 

Madarasz domanda perchè fu proi­
bito dalla polizia che. st facesse un 
solenne ricevimento ^l!a.d^|t^Jtazione 
ritornante dà Gdstautinppoli. 
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ÈCmm ALLS CAiERS 
L • 

: La Gazzetta Piemontese, giornale 
di sinistra, da non confondersi coi 
giornaletti dello stesso dolordt che 
non hanno la responsabilità di ciò 
che dicono, contiono la seguente 
corrispondenza; ' 

, Roma, 31 gennaio' (sora) 
Crésoit cnndo^^.* ^ 
I)opp la proposta del CairoU per 

una peneione ai superstiti della spe-
di2ione di Sapri, la quale aveva un 
colore repubblicano e venne accom­
pagnata da un' insurrezione ^l^|ata 
a Genova contro la monarchia,' era 
naturale che il Cavallotti proponesse 
oggi alla Camera di farsi rappresen­
tare ai funerali delie vittime del mo­
vimento raaiziniano di Milano, che 
si appella dal 6 febbraio.... Il Caval­
lotti, già s'intendei ha svolto la sua 
proposta evocando le memoria più 
dolorosts della monarchia sabauda e 
scagiiaudo a questa i suoi dardi spun­
tati,... 

lì: Presidente della Camera più 
Volte ha ricordato àiì*orat0^'é il ri­
spetto dovuto alla, dÌQa,8t|^ e alle i* 
stituzioni parlRmantari, e ognuno si 
ispettava che {d Ministero protestasse 
contp un linguaggio cosi ^ingiusto 
6 inopportuno.,v^ia il Dèprét ishà 
creduto di lasciar dire... t»a Camera 
s 'è taciuta e la proposta è'stata ap­
provata..; 
• Ji bèllo è che se poi Tengono in­
terrogati individualmente ì singoli 
deputati, li trovate in grandissimo 
numero contrari e alla proposta Cai* 
roU, 8 a 4ttèlla dèi Cavallotti, e a 
tutte ìe interpf^llauze di questi gibt' 
Oi ima alia Camera si liisciàno sopraf 
fare, e ninno resiate.,, 

li Ministero cede a tutto le esa-
gerazioni,,. per paura-., e hfiUa mag' 
gioranza non s'è trovato ancora un 
gruppo d*uomini rtsolu^i &i pigliare 
liniiiativa della resistenia à queste 
violenze. 

Ma il gruppo si formerà, poiché 
ormai la pazienza comincia a acap-
jjare.., 

ypjmani gli Uffici discuteranno la 
proposta Caìroli; pare'sia intenzione 
di molti deputati ideila msggior^^nza 
di proporrà ^he Uà pensione sia e-
stesa a tutti 1 superstiti delle im­
prese còmfiuie iS' pfo della patria 
Ualiuna dal 1815 ad oggi ; se questa 
pjroposto^^ viene accettata, il prìpib ^d 
opporviai dovrebbe essere il ministro 
delle finanze; quiridi la proposta Cai-
roii sarebbe sepolta. 

^ Poichèi ;al vòstro 'giornale piace 
sopratutto la verità, consentito che 
io vi noti non eséare esatto cha l'i­
nopportuna e fiscale legge sui fab­
bricati presentata dal Deprètis, sia! 
opera del Ministero passato ; la legge 
è tutta Spera d 'una Commissione 
governativa nominata dal Depretis, 
noi "pVimorSi ddl'siio ministeroib |ift, 
esso adottata: questaIè la veriià,-

- r ^ : '• -

•! (Agenzia •.St,Gt'i|ĵ f) ,... •.: :,., 

ì : WASHINGXQN, 3 . - I l Svenato e 
là Camera si' riunirono per contare 
i.YOti degli Stati. I voti dell'Alaba 
tqa, A^ki^nsass-Connecticutifi.(P«la^ 
'wara fruonò dati i Tildun. quelli 
àèììa California «-^01 Colorado furo-
n p ^ t i ad Hayes, L'e^Ain^ dei voti 
dolla Florida fu rinviato alla colili: 
miaaiona elettorale, .che incomìncit'i 
i; lavori sotto la presidenza del glùj 
dice GliCFord, : i, . }. . ; 

- BUENOS AYRE3» 28. -
^jatOi il postale Nord America pro­
veniente da Genova- , ; : 
' PARIGI, Ss - - Notìzie private da 

Pest: assicurano che la garanzia do­
mandata dalla 'burchia consiste nel-
r impegno da parte ^ella Serbia di 
non far la guerra per uh cèrto tempo. 
La^epjbif confluì^ la Russia- Cre-
desi che la Russia consiglierà là pace. 

' RIO I^I i l^RO, 1. " Il discorso 
dell* Principessa reggente air apetr 
thra della Camera constatò ,ol̂ e iten 
esiste felicemente alcuna epidomia, 
disse phe,in tutto U ,terj^itprio del-

Bart- Mòschin, gerente roì^ponaabite 

Circolare K, 1,966. ^ . i 
7 ; ^ : : Pa^lora, P febbraio 1S77-

- 1 

É arri-

1 'impero regna perfetta tranquillità; 
^applicazione del nuovo sistema élet 
topine e r esecuzióne della nuova 
legge sul reclutamento producono 
buoni effetti.^Accennò aìla creazione 
di scuole popolari, di una scuola 
normale,groftìsaionale pei due sessi, 
alle ferrovìe'compiute, ed altre in­
cominciate, nonché alle misure prò 
poste per equilibrare il bilancio. Dis­
se che le relazioni con tutte ìe po^ 
ten^e sono amichevoli» che si i 
conchiuso coir Inghilterra la con^ 

vinzione , postale, col Portogallo 
la convenzione consolare, con Bue­
nos Ayres. e Paraguay il trattato dì 
pace e la delimitazione dei confini. 
Le truppe dell'assunzione si sono 
ritirate. : 

VERSAILLES, 2. — In seguito a 
sentenza del Tribunale, che sospese 
il giornale les Dròits de T homm&y 
la Camera decise di mettere all'or­
dine del giorno Vna proposta di Ma 
dier Montjan» radicale, tendente ad 
abrogare il decreto 1852, che auto­
rizza ft sospendere .e sopprimere i 
giornali. 

'• ' _ i " 

] ̂  ÌQTS^^V, del S 8-Ì i dolltì.Statuto 
nano eÀrivoc'ah VAàmurìrÀ (ìmomit 
del SQBiijpel giorno di Doiufìuica 11 
febbriìid*"c/orrunte allo ore 11 antimi 
nel localo di proprietà dolla Banca 
Yia Maggioro ai Civ. N. 601 A O 692. 
: •• Ove in tal giorno non.sì rimiissev 
ì\ niiuioroitegalo doi Soci> la Seduta 
sarìl rimossa alla successiva Dume^ 
uìca 18 .detto alla stessa ora e nel 
medesinVo locale. , ' , .'. 

IBiliinci saranuo ispezionabili 'nella 
Sala dolle Stìdnte dal 4 a l l ' U del 
corrente fiìbbriiio. 

GÌ' importanti ogg-^tti da trattarsi 
roudoiio certo il Consiglio che iSoci 
Vorranno accorrere in buon numero. 

r I 

Il ProsidenÌG 
MÀSO TRIESTE : 

^ ^ ; ^ U OireUore 
^Angelo SoUià 

V ; - -- -

\% Lstlnra del Unptiorto de! Consiglio d'Am­
ministrazione e Resoconto. .̂  

2- Lettura del Rapporto dei Ceii'̂ on. 
3. Proposta è̂  approvazione del Regolamento 

per una Cassi di Previd-naà p«r gl)lm-
piegali e FaUoHnì delli Ĥ nftK 

4. Approvazione deKÌi|!5tìjif̂ fìtii ftl rierflOhile 
impiegato a mente dell'ArU 5i delio Sla-
tnl6; n .̂  , - - , , 

ti. Approvazione dtì Bitancio della Gê Ho* 
ne i876. . ^ 

lì. Propo-̂ ta e relativa delìheraz one pur la 
erogazione dei ricuperi e civanzi 1874, 
187S.e 187(5. : ' > ' 

7. Propósta e rflRliva detlberaziouG pe^ la 
oroRft7.ione del fondo per Operi (il Pire*' 
vidf'.nia, 

8. Nomina dn! Presidente, del Vice Preci­
dente e N- S Consiglieri uscenti a termini 
dell'Art. 3S dello Statuto; dt 3 Censori, 
3 ArhitHe 5 Elettori del Comitato di 

' Sconto a lermiiit degli Art. 52 ìi3 e 55 
dello Statuto. 1-67 

-rrt ffrr' 

,i---
' T - r ^ - ( ' T 7 * - K T T . -

UN COOCHIERS ED UN.-V DOME­
STICA, niaritO'>6 moglie, soir/i:i figli. 
•padovEi'i"Piazza Vittorio Emn^nuele, 

N. 2G66. ' 3 59 
• é * - * ^ 
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(Agenzia Stefani) Vl' '^! 

_̂  - - . -^ 
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NAPOLI, 2. — lari il Ra fu ac­
colto con applausi allo spettacolo 
disumo del San Carici L'Imperatore 
dèi Brasile fu applaudito allo spettà­
colo ideila sera, 

Il «enatore ImliriaDl è morto. 
^ COSTANTINOPOLI, 2. — La Por­
ta rispose al Montenegro essere di­
sposta di trattare sopra la bade dello 
sldtu quo con rettifica della.frontiera. 
Costant Pascià ò incaricato di trat-
tafe. ' . . . 

WASHII^GTON. J ; ."* Graiit 80^.' 
topoaa al gabinetto Un messaggio Che 
chiade di riprendere subito, il psga-
taanto in effettivo. . t'I 
\ LONDRA, 2 ; — L! epizoozia si e-
st'^nde molto. 

; , OD ANCHE DA VENDERE 
' per ii 20 Luglio 1877..„ 

MOLIÎ 'OAQUATTEOI 
sito in Pornumia, Distretto 
aelice. 

Ririe'^rai per le trattative al sìgJ 
Giovanni forzati inPernnmTa.6 4" .̂ 

di Moit-

^ > > p f p T ' S 

AVV, 
' -_i-

7: 

- ? 
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^ i - i ^ i i •SJLi'J, 

y l 

ii::EXjE2Gh:Eò^is.a:3i^ I 

NOTIZIE DI BORSA 
i 'j Firenze 
k'^diia iialìitii'ft 
iijVb • 
iLófldre tre meM 

Pn âlif.0 Nazionale 4^ 
:ObbL regìa tsbanchi 8iK 

* X J H ^ 1 / L f i 

a-

21 62 
27 13 

108 40 

3 
76 90 
21 m 

1 27 )1 
108 4^ 

1 

- ^ ^ ^ F ') --

^ La France dice easereî  at»ta pre­
gata di timantire la notizia sparsa 
che J l principe Gortschakoff sarà 
rimpiazzato da Tgnatieff e da Scuva-
loff. 

Krakau 31. 
U Czas ha da Pietrobargo che le 

Banche provinciali volevano dichia­
rare il fallimento. 

Il direttore della Banca Nazionale 
Zaraaj*ki ricevette l'ordine isovrano 
di" aiutare le dett^ Banche. ''f 

Si ha|da Kiachonew die in Odessa 
rtigna iì^ colera ed il tifo. Il gene­
rale Kotzebue ha rifiutato il comando 
generale delOriBatt^ dei Sud- Il mi­
nistro Miljutin a Nabakoff sono alieni^ 
da coaces:iiuni da farsi alla Polonia 

- I l 

tiììMca n&tion.̂ ìo 
A'aiom meridionali 
Obbl. meridi^'nali 
K-jnca To3c.:.\i-=n 
'"T«fiì;o tnob'iiar<?. 

iB.>n(Mi nolo rftirmfln 
jK'|n>iiui «ouìbiltì dal 
; ]: Tangi 
:f'-r̂ 3UtOrtriiU.:es« R Oio 
H^ndiia francSbB SOio 

"t • 8 0iO 
:'; *•- •Mtiiii.*ng ixtì[0 

B̂ Dca M h'rwcia. ,. 
, VAUORI DIVERSI 

ferrovie lomb. ven. 
;Oqb!. foi-r. y. E. 1866 
'Ktàrcivie Rrtm.iDy 
j0!jhlig"l'. .V;!,. '• 
lOtìbiii/iis. l-mbif-ft 
.#om Htah tubatiiìbi 
iCmbio ;m Londra , 
jaìmbio BuinUlia" " 
iniinsolidati ìngltìsl---

Vienna 

Bncài'aaaoaalel 
;Nap(leoni d'oro-
C.mbio su Parigi 
U'mHo su L*'n^'a 
•l'-Qdiia.iUi.Hri.'ìa arg 

i '• tn carta 
MrbtUara 

9iOC8 -
332 . 
232 — 
870 . •-
636 -

814,50 
ÌQim " 
332 -
232 --

636 " 

In Piazza Vit tor io iiiaianuGie. 
a l N. 2195 , nella Casu Pao lo 
Mai'cato, Vendesi u a a quan t i t à 

:Xef]fna da ardere , specialrneai© 
Stele di Rovere a L. 8.50 a! 
quintale, nonché Falsine df 
RoACi'o 6 Tavoloni d| Noce 
da lavoro. i3.»s 

• - • f . 

luglio I 
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i te 60 
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GABINETTO MACTUÌÌTICO 
La Chiaroveggente Sonnambula 

EU^ILIA CAMPANIÌ.E continua a 
ricevere ogni giorno per lo sedate 
magnetiche, dalle 12 alle 6 ìtt Via 
S. Andrea N. 534VInvitata si porta, 
anche a domicilio, , 

PREZZI DELLE SEDUTE 
Per un consulto complicato . L. 5 
Per un quarto d'ora , , . » ^J 
Per poche domando , , . » 3: 
A domicilio • - - . . * * lÒt 

""rUon i^lù ModieiMe 

Perfetta sa!ute{^»'""«^^ 
ne , sonxa p u r g h e n é ««peno mo-
diantf» Indellmlosa Var i i ia di nsb-
lnii9 ^u B a r r y di Eiondi-A, d e t t u 

: muimn hìmk.; 
^.l pericoli e disinganni fin qu sofTerli da­
gli ammalati per cauì*a di droghe nauseantìj 
sono attualmente evitati con la certezza Aie 
una radicate e pronta guarigione meiUanté 
la deliziosa REVÀLENTA. AUlBlGi. la quale? 
reslituisce perfetta salute aclì ammalai! i 

jpiù esienuati, libarapdoU dalle cattive dì-

: dita, pituita, nausee e vo'uiti, cmm/i e spa-
' bimi di slomiico, insonnie, Inn̂ îoni Mi petto. 

',?. riione del R . L u v p 

' 8 9 ^ 9 ^ T2 . 1 8 , - 5 0 

« 

**• 

t 

^- -
i 

T 

I-

h , 

'•r-

_' 
' / 

VHi - ^ X 
tL?. 

^-

-A .. 



* ^ 
^ 

L-F 
^^. 

^?! 

-tv. 
J . * ^ H n 

^'??. s ^ ^ 

r , 

. —L 

A. 

h-'r 

i < ^ * " : » * ' ^ - ^ " ^ " 

__ J ^ - ^ ^ y » f^m .^PWWr*-' • -l ^WH'lT^n ilffUÉi'IT'IPCWlSSWW li^ftitt^Yì: 

v - ^ ! ; : • ^ ^ ;̂ ^̂ i fM^ìi^\: = k; i H ' ^ < F \ 
r ^ 

WS" Jtvvlse 
.. 1 

yr^^r 

:.-:!^^-\-\\'\ ^'U 

• J 

Avendo in questi jiioroi rileYiito con vantaggio, dalla Fabbrica 
Vonwìllec 6 Conip. di Vienna, tutto il deposito che qi'osta teneva a, 
Milano 0 Verona dei suoi FasicoletU^utto lino colorati por naso (letti 
Foulard, lì i)ose iti .V^dita a prezxiidi facilitazione. 
. Riccvotto nn nuòvo arrivo di raille neri, colorati e SpumigUoni 

acquistati al di sotto dei pram attuali; così pòstì in feudltai a Wóh 
mercato. ,(n S;. p̂ ; - . . 18 
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RBL' ìnogu la jf* ̂ Rtrazionn dell'appf(H 
vila dal Governo ^^rmunico di BRlJN-
SVICO^egarantiUcon tulli i Beni deUo. 
Stato , , 

polleria in Denaro!! 
^ Ksifllono soìlaolo ancora 81500 Ob-

]bli([Bzmni dî ilr quali 41S0O (dunque 
giù dclla-metàì devono vincere. 

NPI caso più fortunaio le Vincile 
{«•idfiìpali importano 

Marche tecicache Lire italiane 
'450,000 p«nu 5(12,500 
300,000 „ „ 375,000 
150,000 „ „ 187,500 
80,000 „ „ 100,000 
60,000. „^i 75,000 

vvté e c c . 
Il totalfì delle 4t'o00 YincSte am^ 

monta a 

• 8 MILIONI 546,600 
^ :Li^ sotto Wmatacwa di Banca spe­
disce queste aBB&lBllg:B'.-:lonl o r i g i ­
n a l i muiììie coito flemma àcì Gov^roù. 
in tutlfì le piazze d'Ualia per mezzo 
della l'osta, ed in; tempo utile per la 
prossinia Estrnzione pei segueniì prczii 
fissali riall'Aulorila; 
l iiiliorii Obhligaz, o i jg , 1 . iQ 
\ mezza ^ „ ^ 20. 
l ' q i m r t o d'Obltiìy:. o r ig . j , 1 0 , 
L'iniporto delle Obbliesazioni ordinate 
può v<tnir rimoisflo in Vigiieltì di Banca 
nazionale italiana, o, Francobolli ita-
lianj. 

Subito dopò VEfiirazìone ricfvfl ogi|ì 
possessore d'.Obblìgazloni per tntziq' 
postale IVatesU lista officiale dell' Estfa*-
zione gratuitamente; Je Somme vinte 
verranno tostn [sagate ancbe dietro de­
siderio in Valuta d'oro italiana/ed al 
domicilio del Vincitore. 

l̂ a snito aegnata firma, stabiliià da 
molti anni, fa già «pe-sso nella posizione 
di pagare ai Itici clienti la pii!L grande 
"Vìncila principale. 

Vogliasi mané^^TQ la Ordinaziooi ti 
pili presto, e direttamente a .• 

ì BANCA .POPOLARE 
DI ISTE ,, 

;.Al poguitò di"(lelÌbera'}iiono del 
Consiglio d'Aniministraxìono in dat4 
.11 gennaio 1S77; • ' ' ." 
' ,;L Assemblea generale degli Azio­
nisti è (joavocata in. seduta ordinaria 
•pel giorno 18" febbraio p.V; a ore 
10 ant. nella sala di questo Muni­
cipio gentilmente coìiCessh.-" 

CEDINE DEti GIOMO^ 
.1. Elezione del Presidente e Sogre-
; 1 tario del l'Assemblea. 
2. Bilancio 1876 e doli ber aaioui re-

^ 4 

;3. Nomina di E 3 CoJisi,̂ !ieri in 
• sosti in ziflno agli uscenti di carica, 

: signori: Pela dolt. Luigi; Yancen-
• nato avv. Antonio, Ventura -cav. 
Antonio. 

' ^ • 

Nel caso che la seduta andasse 
deserta per mancaniia di nn'mero le­
galo di soci la seconda convoca/iono 
avrà liiògó nel giorno 25 febbraio 
p. V. e sì (ìoliberorà qualuniiuo sia 
li numero degli intervenuti. 

• Està, il 31 gonuaio 1877. 
• Il Direttóre^ 
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nominato dallo Stato GoUettora prin­
cipale, 
iu BRUKSYICO (GERMANIA) 
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Ufficio d'Annunci Steiner, Amburgo. 
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DELI 
PUBBLICATI 

hU TIPOGRAFIA F. SACCHETTO 
I N P A D O V A 

_ |̂-+^ I 

•'W 

> * 

BELLA VITE prof. L . — ̂ Riproduzione delle note già li­
tografate di Diritto CÌYÌIO. - PàddVa 1873, in 8 ' ;L . 8.-^ 

Id. — Note illnstrativo ó critiche al Codice citili'' " 
del Regno. - Padora 1875, in 8*^. . .f *m^^'>, ^--^ 

CoKNBWAL LEVIS '^~ Qual'è la miglior forma dì QoV^rnpl ' ' • ' , 
traduzione dairinglese con Prefazione del Prof.ì 
^omm. L. Luzzatti - Padova in 12 . . . '» 2.— 

FAVARO prof. A. — V Integratore di Dnprez ed il Plà-^'i'--"^ 
nimetro dei momenti di Amsler. -Padova 1872 > 1.50 

KKLLBR prof. A, — n terreno agrario. -,Padova 186^, 
in 12* . . . . . . . . ; . . . . . > 

MoNTANAivi prof. A. — Elementi di Economia politica. 
, - PaddVa 1872, in' 8- . . - . . . . . , > 

' - \ r 

RosANKLLi prof. 0 . - ^ Manuale di patologia general?, 
- Padova 1870- ; ; * v . > 

EossE^Ti prpf. H, •— Sài magnetismo. Lezioni di fisica. 
• - Padova.,1871, con figure . ' . . . . . > 

SACCARPO prof, , P . A.. T̂̂ _ Sommario di un Coreo di 
' ; Botanica. IP edizione. Padova^ 1874 . . . » 

SANTINI prof. 0.^— Tavole *dòì' Lo|àritmi precedute da 
; un Trattato dì! Trigonometria piana e sferica. 
:, ' • III* edizione. -Padova.; . . k , .. . , * 
ècHUPPBa,^rof,,/F,'-— Il Diritto delle obbligazioni secondo s 

i principìì del Diritto Romano. - Padova 1868 > 10. 
Id. -^ La Famiglia'secondo il Diritto Romano -

Padova, 1876, in 8', voi. 1'. . •. . . . . *n6, 
ToLOMBi prof; Q-; P , --..̂ ;:Diritt;o a procedura penala. 

n i ' ediziope.-.n Pudov&i 1875. . ,. . . . > ,8. 
TDRAZKA prof. D. , - Trattato d'Idrometria e d'Idranlica 

pratica, n* edizione. - Padova, 1868 . . , |> 10. 
Idi —Elementi' dì Statica. Statica dei siatemi ri^di. 
,•:, \,Pàdova:i87^ii,,i,\„„';;. . . ; • , ,,••••", 2. 
Id, — i>el moto dei wstom^ rigidi. - Padova 1868 » 6. 
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Antonio prof. Favaro 

DI ÒTATIGA iiRAFICA 
Estrazione del regio lotto estìî , 

guita in Venezia " '''• 
89 - 9 - 72 - 18 - 50 

G. P. coHim. prof. TOLOMIX 

; E FEOCBDUEA FEHALS 
jspósti analiticainente ai suóì scelari 

7.91 edtz.-t nuovo erdìas rìd»tU 
( P A R T E FILOSOFI€SA 
'̂̂  Padova 1876.>-g— Ur«.%. ^Z-
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[Si spediscono dietro rimessa di vaglia postale franche a domicilio p^r tutta l'Italia jaWiSstéro)t 

:-• ihas 

Leggiamo XL&MA ** Q&asiotta 
M edica ,, (ITirrjnze 27 maggio 
ISe?), — É imita» di indicare 
ft qu^l USO iiia destinata la : < 

ALlAPiHiCA 
della FarinacJa SÌ 

DI OTTAVIO GAIiLE^m 
Mittìn§^ Vm Meravigti. 

perchè già conosciuta non solo da noi. ma 
in lutile le principali Città d'Europa^ dove 
Ja T*J» e a l l e i i » ! h rirenatmìma. 

Venne approvata ed usata dal compianto 
proncomm. dotU RlBERl di Torinft. Sradica 
quaìfliosi, CàtxOt gualcisce i vecchi induri-
menti ai piedi; specifico per 1« «ffizioni 
reumatiche e gotJi'se. siie^ore Movt >j piedi, 
D£>n che pei doìùvì SLÌÌB reni coQ j>ìprAìÌtted 
abbassamenti deirutero» lombaggini, nevral­
gie, applicata alla parie arrimaiata, — Vedi 
AitiLLi IIUiCALff dì Parigi, 9 marzo 1670: 

fe ben« però rawertìrci come inoli» al* 
trt T«le sono poste in circolazione, che 
hanno nulla a che far# colla Teli* 611I-
l e a n l ; e d'arnica ne portano f̂ olo il nomn. 
Bd inratli applicate, come quella G a l l r n -
n i , lui calTî  vecchi indurimenti^ occhi di 
^«Tnice. a s p r ^ e della cute e-traspirazione 
ai piedi,. lutle ferite, contnsiont. affezioni 
nevralgichf e sciatiche, non hanno altra 
Ùìohi chfl quella del cerotto comune. 

Pei' evitare l'abuso quotidiano di ingan­
nevoli Burrogati 

Bi diffida \^ 
ii' domandar» senìpre * tìòh accett.ire' che 
la Tela VERA tiALl.EANI di Milano. - La 
medesima, oltre la firma del propnratore 
viene coutrosegnata con un timbro 9 secco: 
0. Gailèmi. Milanù: ^ ^ 

^ I pericoli Q disìngànhi fli\ 
qui sofferti dagli ammalali por 
oatiaa di drogliO nauseanti so­
no attualmejiitQ evitati oou la 
oertozzadiunàradicaloe pron­
ta guarigione, piodiante le 

•^illole Vegetali 
depurative del «angue e purgative 

-, , superiori per virlii ed efficacia 
m tulli t depurativi fi'n'orM CGHGÌCÌUH 

Sono treni* anni che si fa uso di questa 
pillola a fer trent'anni diedero sempro rU 
suUati tali (la dimostrarne T efficacia e la 
pratica utilità in molteplici e svariate ma-

Dopo lo adesioni dì molti o 
dìBtiiiti medici od ospodaU oli-
niot Hiuno potrà dnfeitai*o dol-
reificacia di queste 

t ^>r-\ K 

V 

attìo, sìa causate datta dî icratiia di:l san 
guc 0 da infi^raùlìi viscerali, 

Come ne fanno fede gli attestati dei te^ 
lebri medici professori comm. Alessandro 
Gambarini, cav, i* /'^Jiìsca, non the del 

d e l p r . D . G. P . POiVVA. 
adottate tia! 18S1 nei aifiiicomi di Barlino! 
(Vedi Dcutiche Klinik di Berlint É Medicin 
Zéilschrifl di V&riibiirg, 16 agosto Ì86S e « 
febbraio 1806, ecc.; che dà vari anni sono 
U!*ate nelle cliniche e dai Siiliicnini di Ber­
lino, ora acquistano gran voga in tutte le 
Americhe, essendo filate richieste da vari! 
farmacisti di Nuova-Jork e Nuova-Orléans, 
che dietro i felici risultati ottennti dalla 
spedizione d'a89ag:gio del 1867, ne fecero al 
4i«itlleniil cospicua doujanda, ondo sop­
perire allo esigenze dei medici locali, 

Bl quanti speciflci vengono pubblicati 

Noi ijon aapf ommo sufflè ^n-
tomflutD racoomandare al più-
blioQ Vuso c^elltì 

Pil lole ' : I r o n é L t a l l 

:dei prof; l^lGNAÒMli^PaTm ,̂ 
^ ,. [37^ anni di'aùccésao), 

Hanno ^in'ati'one spécìiiie sui bronchi, cal­
mano «li impfìti odmsuUì di to&3e,uaiiBati | 
da inflammaiione del BronchL.f dei Poi- \ 
moni per cambiamenti di atmOtìf^|''raftVbd" 
dori, «cC-

Sono poi utilisKimc per 1 ^predicatori a 
cantanti ridonando forza e vigore, facili­
tando refipettorazioneVfl'cbéi liJfterandoll da 
caldrrì Broncliiali Pohnonari e «astrici, senta 
dover ricorrere ai aalas.sì od alle mignatte, 

\ Pireny, 2t ditembre WX 
Prùg. aig. Galleani, Farmaci-=ita, Milano. 

a 

Siculiana, IS marzo 1874, 
r 

Preg. sig. Gallenni, farmacisla. itihno. 

Noir interesse deirumanUà Kofferenle, e 
(Tî dasi Dichiarazione della Commissione per rendere il meritalo tributo alla scien/a 

Ufficiai* di Berlino 4 agosto Ì8iì9) ed al merito, aticstiamo che n.i ben I* anni 
affetti dafiifllìde che divenne, teniaria» rìt 
belle a quanti sistemi si conoscono per 
combatterla, non rimasero farmaci, noti ed 

nella 4 pagma da Giornali, e proposi! sic* Dio sìa benedetto, dacché faccio uso delio 
^ ,.,- ^ u r - . ^^^^^ rmiedii infallibili contro le Gomirrce, vostre Pillole Dronchiali mì ritornò la voce 

cav. Achille Casanova, che ie e3(ienmenta Leucorre, ecc„ niuno può presentare atte- colle fonte polendo ora continuare le mia 
religiose non che (e Junf̂ he pre­

senza verun incomodo; seguito ^erò 
uso dei vostri/auah^rini dì miaor, 
prendendone maaslme dopo le fun-

lutto Vostro dcvcli-^simo servo 
Don SsaAFiHO SAKTORTB, Cannnico 

k Milano, ì&&ÌtQbi'6 1872. 
Caro sig. Galleani, -.1 

Mercè le vostre Pillole.Bronchiali potei 
essere scrittnrato per la stagione di carne­
vale appunto quando dÌspt.>ravo già per 

de" 

pnncjpa 
gfito, ne 
loro che vanno floggf^tti a vertigini, cramp 
e forrrixcoiii causati dalla pienezza dì san­
gue, tanto encomiati ed usati, dai t'efunlo 
dottor Antonio Trewi 

troica, nell uremia, n?ll,ipocon^ri«5i, e agiscono altresì rom^̂  pursative. e otlen 
^l^^^ir, «^"'^^ gif ,.»"ff /̂/*» à^ì fe^ l^^ eìò che dagli altri miìmi non BÌ poo 
eila miha, nmrrouh, non che a co* attenere, se non ricorrendo ai purganti i ra 

• Torino, li S féliiaralo 186S. 
Care iìg\ 0. Galleani, farmacista, Milano 

Ho voluto provare su ma stesso, per una 
Mtinata lombacfgiî e, la vostra T r i o n i 
Vj^rnie», e debbo convenire mi ha gio­
vato moltissimo, anzi più cba qualsiasi al­
tro rimedio •. cosicché potei azzardarmi di 
applicarla *I miei clienti, affetti dallo slesso 
incomodo, i e ne ottenni sempra felici risul-
utip perciò &ebbo affermare che in tali casi, 
i di un cSetto s^rpiendenle, e di un'appio 
cazione facìlfi e per nulla fastidiosa^ 

Gradite i sensi dì mia considerazione e 
itim» iulterabila. , 

• Profeaiore Riicai 

ignoti sotto tìtolo di spticifico che non fu­
rono esperimenti su vasta scala e tornarono 
tutu infruttuosi-

Al quarantesimo |tiorno clic faccio URO 
delle vostre non mai 

glìci od ai lassativi» combatte ì catarri dì 
vcsdca, la cosi detta rilenzione d'orina, la 
renella, ed orine sedimentose, 

Per evitare V aJ)uso quotidiano di ingan-
nevoli suiTogatì-

Si diffidar . 
di domandare e non accettare che le vere 
fialleanl di Milano, 

Napoli, 3 dicembre 1873, 
Carasig:0. Galleani, farmatxÉfa, Miìnn$. 

^ ;La mia Gonorrea è quaai acomparsa, da 
che faccio uso delle vostre impareggiabili 
Pillole antigonorroiche, ciò che non potei 
m&l ottenere con altri trattamentii a^giun^ 
getò che aticor prima di quella malattia 
trovava nei ™i5o da notte dei fondo catar-

cauSa delVabbassamento ostinato della mia 
vocJ*, non posso adunque che renderv^ne^ 
pubbliche iodi per ensere stato liberato da 
nn incomodò e da una quasi certa bol­

li. 

E( -

m 

tetta. 

giorno che faccio URO roso ed anciie della rent̂ Ua, e che dopo 
1 abbastanza lodate PiV-ll'uso delle vostre Pillole, si l'uno che Val 

/o/c vfigeto/i depurative del sangue mi trovo'tra scomparvero, ed óra passo evàèuài'e 
quasi totalmente guarito, con somma me<|senza stenti né dolori. 
ravigUa di quanU mi viddero prima e che 
disperavano della mk guarigione. 

In feda di eh» mi raffermo 
suo devotissimo 

G, TERuini 
Cancelliere della Pretura di Siculiana 

Prea^zo; Scatola da 18 Pìllola 
id. id, 36 id 

L, — «© 
* « aolusarle. 

Gradite i sensi della mia gratitudine per 
la prontezza nella spedizione, e pei vofllri 
ottimi consigli. Credetemi sempre 

Voatro servo -.-
AiFRMO Sinai, Capitano 

Contro vaglia postale di Î * S9.a« la sca­
tola si spediscono franche a domicilio. ~ 
Ogni scatola porta ristrusione sul modo di 

Vostro affezionalo servo 
' PaAncESCo CO^BAIUM 
.VÌA S. Rafraele,.n-H 

Prcno alla ì^catoia le Pillole L, « . « 0 / ' " 
Alla locatola i Zucchenni L. a.fiO — Franco 
L.. 1<90 contro vaglia po.̂  tale in tutta Italia. 

\ • 

: RlVÉNDltdRI A PADOVA: ' 
', 7 L -

V' Innc r l Mnnr t t , Riviera S, Giorgio e 
Parmacia air Università — Luljftt Cor-
jii«^IIft, via mf^orÙo e Fkrmnm iIl'Ae-
gelo — Sani l l c c s l a t o rannftcisti --" 
B c r h f i r d l c B n i r c r , farmacista ~ l*ér-
Ctle, farmaciata, VU Si Lorenzo ^ Scir-
tftrl*" « C*i farmicia. Via Sai Vecchio -^ 
B<>aiepil, FarmacisU» Via Carmina *-
^nial ' P i e t r o , farmacJBtt, .. '^^ 

CoaU W « , e la farmacia GALLEANI ia 
ipe^ice f^nco a dohiicìlio contro rimessa 
fi vaglia postala dì L. I L » » ; 

Par comodo « garanzia degli ammalati in tutti i giorni dalle 12 alle à vi sono distinti medici olio visitano anche poi? 
malattie Tenore». ^ . . , ' 

La d«tta Farmacia è fornii» di tutti i Rimedi cb« possono occorrerfl in qualunque sorta di niaktUe, e m fa spedizione ad ogni rkhiesU. muniti, a» ai rkhicùe, anche 
dfi eou»iÌl$ltm m e d i c o , contro rimessa di v&glia poaUie,. 

- -- - - — . -̂  ĝ ^̂  Scr ivere alla tt^nrtiaacia ^ 4 . di g»tfcgiylo €^aileani, via Meravigli, lWai®si® 
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Linguaggio degli Ammali 
ÌQ-ie'- Lire I . 5 0 : 

iwiia a nm 
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Padova,'in-16. -L it. L. SES 

Le 
della 

m Deue pagme 
ivina Commedia 

fr \ 
f =-

' fo.l2;. Lire f . 5» 
yi-, - rt-

,1 
y 

In te l le t to^ Memoria 
e Volouta ' 

in-12 - Lire 1 .50 
ist»»>~-i:i 

^ - : J » | -r-^ S T " - • « • ^ ^ • ^ t ^ f ^ t a - É ' + ^ ^ T t 

li^-rrr^'-L-^-^^v^i-is'.il-Smfirf^-'n'i-S^^E^i:^^^^ aaastTt*ntfr2fflC3-£a; !!?t4asss5a!*r 

y r . 

.r 
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Un tolume in-13 - Padova 1875. - L. 3.50 
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Paéeta, Tip. F. Sacchotto, 1877. 
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